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PARTE UFFICIAI.E
18nwnero 4774 delg raccolis s¢ßciale delle

leggi ed¢i¢ecretideiBegno contiene il seggeste
decreto:

TrrrONO EMMICELE II
EER SHER DI MO 3 PE TOS.0-Ti gšr.M Em0MB

as D'ITAI.IA

l eduta la gelazione riflettentellmancato con-
cordo gegg elettori per la nomina dei compa•
nentila Cemeraadi commercio edarti di Pisa;
.. Sqlla proppat,a del ministro di agricoltura,
industria e commercio;

, Abbiamo decretata e decretismo:
Articolo unico. Le sezioni elettorali della Ca-

mera di coalmercio ed arti di Pisa seno nuova-

mente copfocatp ger la seconda doutenica di
febbigig tilps, g Ane di procedere %114 rinnq-
vizionêdella ä.dejepmponenti.di quella Ca-
mera.

prainiamp che il presente ¢eoretp, munito.
4el pisilladello Stato, sie insertanella ragoolta
alBaiale delleleggi e deidooretidelRagna d'Ita-
lia,manaaman a ohiunquespetti di osservarlo e

Da T addì 27 aicembrq 1866.
VITTOBIO EMANUELE

4, OCÇOME.

Ai nsagrog779 deBa rneepHá gefale deHe
leggiedei decresi delRegnocostiene il seguente
Addreto:

TrrTORIÖ EMANUBLi H
esa enasu exito a man vozeni may.r.a nastoms

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 18 gel Nostro edecreto

23 dicembre 1868, n. 8452;
VÌsta fakeo)q 86 del regolAmenty 18 feb-

braio Igor, grmato4'ogging Nostrodalministro
di aggiaqltqre,mgustria e commercio;
Visto il parera del Consiglio di Statd in data

& giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilanciopel Comi•

zio agrario del circ o di Aosta;
.
§µlla progstaßel etto Nostra tro

sûretagiaismo ger wrarrái .ariantera;
industria e còmmeraio,

.
.
Abbiginggecretatoy4eeretismo:

. Artit,ole unico.R Comisiaagraris deleircon.
dariar ãi gosta, growincia di Torino, è le->

giblmentwoostituito ed è riconosciuto corne sta-
bgimen dipiabblica utilità, e guindi comé entq
snorale può acquià¶are, ricevere, possedere ed.
BliBDare, B900BåO IS Î€gg0 CÎTiÍG, (JUSilynque
sorta di benL
prdinistaa chy il ptwng dwÿ¾, nygo

del sigille dello Stato, slaisserto nella raccolta
afliciele delle leggi e dei deareti del Regno
d'Italia, mandandò a chinnque opetti di osser-
varlo e di fatle osperrare.
Dato a Torino, addì 27 dicembre 1868.

,

virroluo FaµNUELE.
A. Caccoma

Jtelazione del tuinial deipeari pqbblici a
personale del ggig civile.
SIRE,

La legge 20 marzo 1865 allegato F, mentre.
accenna ad una novella riorganizzazione del
servizio del genio civile governativo, prescrive
con Yartícplo 367 che, dopo cempiuta la costi-
tuzione degli afBzi teemci per conto delle pro-
vincie, debba il Governo procedere alla forma-
zione di un ruolo provvisorio del R. coipo slid•
detto.
Attuata i:pl 1• gennaio 1866 la legge anzi-

citata, il Ministero stava provvedendo alla for-
mazione del detto ruolo, senon che serie a pa-
relizzare Panalogo lavoro l'avvenuta ršunione
delle provincie venete alRegno ditalia.
Tale avvenimepto portà teqq goasqlo-lamas-

pensione di quelle pratiche, .ma laacessità
dicangiare temperamento; ediffatticoldecreio
Reale 20 dicembre 1847 si stabilì uaraolaonde
riunire al genio civile del Regno gli ingegneri
delle pubbliche costruzioni delle provincie me•
desime.
Conseguentemente questo ruolo non ers, nè

poteva essere quello di cui parla la legge sud-
detta, dappoichè non erano stati anco1's com-
pletatiglinfEziteenici di conto delle ripetute
provincie, dove era stato già prima pubblicata
la legge medesima.
Soddisfatto talcompito col decreto 20 settem-

bre ultimo scorso, sarebbe stato il easo ði deve-
nire finalmente alla riforma provvisoriadi quella
pianta, resa tanto piu necessaria dopo che le in-
genti riduzioni cui fa assoggettato il bilancio di
questo Ministero per la parte riguardante il
mantenimento del corpo suddetto ne aveva di-
radato le file con grave danno del servizio delle
opere di conto goverestivo. Ma trovandosi sotto
studio la nuova legge di riordinamento generale
del servizio, il Ministero si astenne dal farlo,
giacchè coi provvedimenti di questa si sarebbe
ovviato a tutte le deplorate circostanze. Se non
che per talune considerazioni d'ordinesuperiore,
per non promovere cioè una disposizione di
legge fino a che non sia definitivamente pro-
nunziato dai poteri legislativi dello Stato sul
riordinamento dell'Amministrazione centrale e
provinciale, esso ha creduto opportano di dife-

provvisorioconglistessifondigiadalParlasqegto
apsegnatinel bilancip 1888econ lo stesso perso-
nale onde in atto è composto; conesso mentre
si provvede ai più ti bisogni del perrizio

c eto an' garato.
E sumero 4785 deRa raecç(ta AsHe

leggiedeidecretidq Reggp ¢ppt g¢gdecreto:
TI'A'TORIO EMMUEig il

rµ µ¾¤A at slo a rag ypr.ogrà apr.r.a x4:ross

¶asto illdecreta Reale del 2û dicembre 18&7,
nam.4157,,chestabill la pianta numerien del
personale del corpo Reale del genio civilicóm-
preso quello degPingegneridelle PP; C e

provincie Tenet; omantogha; '

Visto il decreto del20 pg§temþÿq o, gor-
tante la costrysione degli- qlfir.i ‡¾_ ger
conto delle provinciq (optg;
OggsigerandocomedopoFemanszione di26tto

ultitue provvedimento, 2e delle ridúzioni intro-
dotte nel bilancio 1848 sal fondo Amsateái-
mento del colpo medesimo,toÑinâ¾pausa e
il ricomporre, in conformità degli (ný I
4e bilancio prei to, il ruolo
personale äi poi si tratta, preparando ensi is
via alle rif rme che dovrà apportake la anota

legge pel riordinamento generale del servizio
del geniò civile governativo,
Considerando altreal che loparte di detto

personale destinato per la direzione esorre-
glianza dei lavori delle ferrovio in costruzione,
quantyngne mantenuta dai fondi dell¢ opere
stesse, ha diritto alla

.
bouservazione del rispet-

tivo postq nel ruolo dicui si tratta;
Sulla proposizione delNostro ministra segre-

tario di Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato q decretia no :

Art. 1. In attesa della nuovå$egge pel rior-
dinamento del servizio generalp del genio civile
del Eegno d'Italia, la pianta nymerica del per-
sonale attuale di detto Real corpo resta prov-
visoriamente stabilita come dai'unito quadro,
firmato d'ordine Nostro dal ministro per i la•
vori pubblici.
Art. 2. Gli uffiziali ed il personale subaltgrgo

del Genio civile, ota addetti alÏa direzioné og
qlla sorveglianzadei lavori per ly ferroviein co.
struzione, continueranno a ritenere il posta nel
ruolo medesimo, ed essere pagati dai fondi ini
quali in atto sono mantenuti.
Ordiniamo che il presente deareto, munito ðel

sigillo dello Stato, sia inyerto nella racqolt¼ uf-
fiolale delle leggi e dei decre‡iM Regno d'&
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 2idiceËEe1868.
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L. Pasm.

CORPO ItËALE DEL GENIO CIVILE.
Spelo provvisorio.

Servizio
& Servizio generale di

e costruzioneGradi e classi ggi speciale del Genio cirSe dedo
8 4 (Capitolo 4) ferrovie

(fndi appaiti)

q‡tor di 9 e . . . . . . . . . N 8 N. 7 7,000 49,000 N. I

Id, di t'.alassa
. .

. . . . . . . . . 16 i ß,000 94000 a

Ig.- gi2'glasin . . . . . . . . .
31 29 4,000 ii 2

Ingegnerlordinaridif*elakse. . . . . . . . 48 42 3,200 13640 6
,

IdL, ,Id. di2*alassa. . . . . . . . if 44 2,50 12 7
d.

, id,- di.S*eig. . . . . . . . f3g 128 gig 307 g
Rigvl ing?6neri . . . .

-

.
. . . . . . . Ti 6i 1,000 61000 i3

Atutanti di B elasee . .
. . . . . . . . . 88 29 fp 6 g

Id. di g olasser • •
- - - · - .

. .. . . 55 W i,Ë00 80p01) ik
Id., di85elasse

. . . . . . . . . . , 83 85 1,400 97,8002 gy
Misuratori assistenti . . . .

.
. . . . . 90 79 1,200 sig 11

Impiegag for4tna · · ·
. . -. . . . a . . 84 80 1,00m 89,000 a

inservlenti
.

. . . . . . . . . . .
. .

. . . 6s,wi ,

Tottli .
. .

755 6gB . . .

Torino,addi 24 dicembre 1868.

Visto d'ordine di S. 3f6 =

H Ministro segretarlo di Stato pelhÄ pubblici
L. PASINI

linuns. JIEJIfLIIIIV(partesuppleasentase)
della raccolte gßeigle deße leggi e dei decreti
(el Regno ¢ongattes2 seguente decreto:

VITIORIO EMANUELB It
B phAlg Sj:DIO A PER TOLQgTÀ PEga WABIqwL

RV. IrlTALIA
Vedutals, domanda fatta dalla Rappresen-

tanza del opliegio femutioile, istituito a Lodi
nel 1812 dalla sijinora Maria Hadfield, vedova
COBBWA ;
Yiato il perere del Conpiglie,di Stato,ema

nell'adapp21 1a61iaultiano scorso;
8411aproposta del-Nostroministro segretario

di §tato per lapubblica istruzione;
Abbiamo deeretato e decretismo:
Art. 1, R'collegio femminile Opsswaij di Lodi,

già autorizzato da parecchi atti dell'AWtorità
Soyrana (uraAte 11 regime systriaco, è ricono-
sciuto coragEnte morale laicale.
Art 2. Esso sarägovernato dal nuovo statuto

organico, annessoal presente decreto, e firmato
d'ordine Nostro dall'ansidetto ministro.
Art. 3. Sono abrogate tutte le anteriori dis.

posizioni contrarie al medesimo.
Ordipiamo che il presente decreto, manniþ

del sigillo delloStato, sia inserto nella raccolta,
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenzo, addì 8 novembre 1868.

VITTORio EROTELE.

Statuto erianico del Collegio di edacazioneit utiBIIe la Ledi, Instituite dalla SignoraCosswag.
CAPITOLo I

- Origine, ude, some,
scopo e messi ggyIgggg.

Art. 1. Il Collegio di educazione femminile in
Lodi, aperto come privata istituzione dalla de-
fanta Maria Cosswa.ji IIndSeld, nell'anno 1812
riconosce la sua legale esistensa daHe disposi'
zioni testamentarie co icallaridikstessa, e dal-

l a ento 7: P C3, r dal aq

Arf Coll'assenso del Governo austriaco,
accordato cól dispaccia 15 aprile 1833 il detto
00Vegig vegiva 4ffidato alle curfgelle hame iri-
gleal, ë dalla Fogdatrien posto sotto la prote-
zione del patrio Mapacypto.
Art. 8. Il Collegio fondato dalWaignora Cos-

sw j assman il nome di Collegio mipga Ops.
Art. 4. Ha per iscqpa la ed e Ïa istra-

zionedellegiovani appartenenti givili.
Art. 5. I mezzi col guali il Co si man-

tiene e provvede allo scopo pel venne isti-
taito, consistono pel patrinomo di tii lo'âòlà
la Fondstrice signora Cosswall, riin1(ante dai
citato istromento 7 o 1$33|T'dhi dqca-látuti in questa all ,

nei successivt inmenti
procurati daBa aziolle (ègnhiné Baltà
Dame inglesi, é nålprodotto dell idirínali peäsioni che pago I gegitori ed"lþþñ délle
gloram.
Art. 6. In tutto ciò che riguards 10 stadio e

la parte didattica del Collegio &~s alle
I g llo Stato che no là pub-

CAPITOLO B. - AmminiikWQione
e rappresentansa del GoNegio.

Art. 1. IlCollegio femminile00sswaij, secondola espressadisposizione dellaFondatrice, è rap-
presentato legalmente ed amminis to da un
Corpo di cinque esecutori testamen °

o con-

servatori, i quali hanno la facoltà di nomihare
il successore a quello o quelli fra diloro che la-
sciassero vacante il posto o per rin==& o per
morte, e possono altresì delegargad una supe-
riora la gestione economica interna de1PIstituto,
e la cura dell'educazione e dellä Struzionedelle
giovani.
Presentemente il Corpo dei conservatori si

compone dei signori avvocato Paolo Martini
presidente, ingegnere Pietro, Allata, dott. Bas-
sano Bilretti, ingegnere Giusegpe Gelmini, edavvocato Antonio Bosoni.
Il patrimonio del collegio, riconsegnato ai

rappresentanti del collegionelrogito Ceresa del
7 agosto 1868, spra.amministrato dal Coipo de-

gli esecutori testamentari o conservatori, secon-
do le norme generali prescritte dalla legge ÿei
patrimoni delle 0þerp Pia e di pyblgie4 benen-
cenza.
Art. 2. I conservatori devono avere l'effettivo

domicilio in Lodi, scelgono nel loro sono il pre-
sidente, e noinidano i sostituiti af inancati per
morte o per timincia.
Non potranno faz parte del Corpq pontelppo-

raneamente i consangmaei in linea totta ed I
frateBi, e dovranno yingaciare quelli cþe si tro-
vaasero in collisione di sinteressi collo stabili-
mento.
Art. 8. Il presidentegega igornidelle sedute,

dirige gli affari più importanti e4 urgenti, g cui
disimpegno non sofra giter4o, e dietr1þmscegli
altri fra i vari membri;, caraPesecuzione deire-
golameng dalle disposizioqisuperiori,delle de-
liberaziðm del Corpo, og ha la corrispongenza
ufEciale.
CAPITOLO III - Ëpg0laW¢Nf0 ÀÑIe adWS40to

e ¢¢te deltherariosi.
Art. 1. La convocazione del Corpo dei con-

servatori ha brognstilPavviso scritto del presi-
dente, con gubcaziòiis deg optti princagali
da trattarsi.
In caso;di a, le convocasione potra a-

ver luogo con avvisi verbali.
Art. 2. Per la delle daiberazioni sara

necessario l'intervento personale di tre almeno
dei nenibri componenti la rappresentanza del
collegio.
Art. 3. Le deliberazioni sono prese amaggio-

ranza assolata.divoti.
Art. (. Le deliberazioni si farango palese•

mante, tranne che si tratti di questipaq di per-
sone, nel qual caso si delibererà a sqüragt alb

g ti. Nella votazioni esi,.97e i sufragi
siano divisi in numero ego prevalequello del
y

°

; quando slavi pari di sufragi nelle
To

' megrate, naa si riterrà presa alcuna i

Art.
.
Nei veripli delle Aaliberazioni si dov•k

far constare 49gunatiyamente dei niembri gre-
senti algadquansa.
Ogni membrq ha diritto che, nel verbale si

faccia constage det ago veta e dei Inqijvidel me-
& edaesiangio di chingere 19 opportune

Art. '/. I veriplinaranno sottoscrig da ‡utti
imentbriinterrenatiall'adunaams,q4autenticati
dal segretario, il quale dovrào servarli a

pOœB COILE fiCS, # $$di S

Art. 8. B pig giovane d'età dei memþri del
Corpo dei copeervatorifussionerà anobe da so-
gretsmin allead ed in egniaikaocessio-
ne, a richiesta del presidente.
Art.9.Neleseqdi==non=9-adiimpedimento

del pyesidentp,.no terà il lpogo il membre piik
annano d'eta.
Art. 10. E sindaco locale, pel dirittqdiprote-

zione che compete al municipio ney limiti delle
disposizioni stabilite dalla fondatries signora
Cosswai), potrà convocare in adunanza straor.
dinaria a conservatori del collegio ag assistervi
con voto consultivo poi provvedimenti ed infor-
mazioni riaggardanti il nuglior vantaggio dello

Vistod'ordinediS.R.
ExisipypMiaPuuraça igusione

SEQSLID,

In udienza del 24 p. p. dicembre S. M. si
compiacque nominare alla e ici di sindaci nei
comuni appartenenti alla provincia di Novara
descritti nergegnente bleneo, iconspliericopu-natila esgopare'indicati:
Per Agaro, nominato Dejni Carlo di Giovanni

Pietro; -
Agnellengo, id. Dopo Giovanni Battista;
Agnone,1d.Fassð Giovanní fa Carlo;
Agrano, id. FortisGiov. Battista
Agrate con Conturhia, id. .folita Giovanni;
Ailoche, id. Zorio Giuseppe;
Alagna Valsesia, iß. Stajmpy Giuseppe ;
Albano Vercellese, id. Arborio Gattinara mar-

chese Francesco·
Alb4gno, id. Andreoli Giovanni Antonio;
Alice Castello, id. Nigra geometra Niccolso;
Alzate con Linduno, id. Vandoni Gaspare;
Arnego, id. Agazaini conte Luigi;
Anderno Cacciarna, íd. Rappis Pietro ;

, i4. TitoliPietro ;
ola di Ossola, id. TalatnoniSilvegro ;

Atii, id.'Soglio Gaudenzio ;
Aranco, id. Kanfranchini Giuseppe;
Arboro, id. Nuvolone Giovanni;
Arinnvio, id. Giacobbe Luigi;
Arola, id.DeAgostino Giuseppe;
Artò, id. De Alessandro Giulio;
Asigliano, id. Fagnola Giovanni Battista;
Anzano, id. Brizio Giovanni;
Anzate, id. ToniMarcantonio;
Baceno con Croveo, id. ZanettaGius. Antonio;
Balmaccia, id De Bernardi Vittorio;
Balcago, id. Ferragatta Romualdo;
Bannio, id. Sperio Giuseppe;
Barengo, id. Regaglia Bonino Francesco;
Baveno, id. Razzini Luigi;
Bei, 14. Clerici Martino;
Belgirate, id Conelli Carlo fu Graziano ;
Bellinzago Novarese, id. Yandoni avv. Fran.
B na, id. Carte Zino Antonio;
Beura, id. Giana Giuseppe;
Biandrate, id. Piazza Lorenzo;
Bianzð, id. Tersago Carlo;
Biena, id. Francioli Michele;
Bioglio, id. Florio Giuseppe;
Boca, id. Del Boca Isidoro¡
Boccioleto, id. Preti Giov. Antonio fu Giov.

Giuseppe;

Bognaneo Possetti Giuseppe;
Bognanco Croppi Rocco;
'Bogogno, Giovenni;
Bolzano, id. Scolari Giov. Battista•
Borgo d'Ale, id. Dxebertelli avv. Ldovico;
Borgolaressaro, id. Gregotti Giovanni;
Borgomanero, id. Molli Ignazio;
Bor§o Sesia, ad. Capellaro Giovanni;
Borgo Verdelli, id. ZabariniGiovanni;
Bornana, id. Benedetto Giovanni;
Breja, id. ilanolo Óíaseppe;
Braga, ig nó Seyfino;
Bnona, id. O ct Lwgs;
Brisino, id. Leono Giacinto;
Brovello, id. Delfino Vincenzo;
Brusnengo, id.Terino Giovanni;
Bugnate, id. Zanetti Giov. Battista ;
Baronzo, id. Bruagtti Carlo;
Buttogno, id. Bastellino Gior. Giacomq;
Calases, id. Miretti Antonio Ïu Giov. Batt;
Caddo, id. Laveggi Tommaso
Callabiana, id. Relva Ferrari Êior. Battista¡
Calagna, id. Bana Giovanni fu Domenico
Calti con Sologno, i& Majoni Gina

d. Sogna B4tgista;
Om x Comola 0;iovanm B4ttpla
Cambiasca, d. Bordini Giovanni;

errana G seþpd ¡
CaibpeÈo Monti id. GugŠtti Pietro
Campertogno, Comolo car. Pietro;
Campiglia Cervo, id. MoseaMarco;
Cannero, id. Giovanelli Gaetano;
Cannahio, id. Germine Bartolommeo ¡
Capesso, id. Verezzi Friuísseo y
Card id-Fqlcioni Pietro Añtonio
Cm

,
id. Giacometti Giacoma Gan-

0 id. Becarlini Matteo·
Caresaba Blot., id. Malinverni Qttavio;
Carciago, id. Lorini Gio. Battista;
Carisio, id. Varese not. Giuseppe ¡
Carpignand Basis, IK Cerntti Antonio;
Carpugnino, id. De. Stefanis Gigsoppe fa

Donato -
Casal e, id.Bertoldi Giovanni;
Casale forte Cerro, id. Capra Luigi;
Casaleggio Novarese, 14. Sintini Afelchioyre;
Casalvolon ii. G4ttarelli Paolo;
Casanova id.Pegano Giuseppe;
Casi:ine Saa como, id. Furno ayy. Giu-

tellazzo No id. Pellegrini Giovanni;
Castellengo 108 o Giacomo;
Castelletto

' id. 114rberi G ago;

Cavaglip San Donnino, ide Bigotta Giacopio
Antomo·
CavallÏriò, id. Oplderini Giovanni;
Cavandone, id, Cantova Giulio:
Cellio, id. Bonini Gipvanni;
Ceppo Morelli, id. Samonim Giacoma;
Cerano, id. Bonsì Gio. Battista;
Cerretto Castello, id. Maggio Pietro;
Cerione, id. ZiaPietra·
Ceryarolo, i& De Ganilensi Gaudenzio;
Cervatto, id. Balla car. Pietro;
Cesara, id. Fiorentini Luigi;
Chiavazza, id. Gamba Gio. Battista ;
ChignoloVerbano, id. Omarini Carlo;
Cimapinlera, id/Buratti avv. Pietro;
Cireggio, id. i Ambrogio;
Civiasco,.id. e Luigi;
Coimo, id. Zan etti Ludovico;
Coiro, id. Guarri Catto;
Collazzo, id. Conti Giuseppe Agtogio;
Collobiano, id. Balestreri Anggo;
Comignano, id. Píacetto Carlo;
Comnago, id. Motta Natale· ,

Corciago, id. AghinaCarloËrisseppp;
COS6ato, id. Motta Giuseppe;
Cossagno, id. Massera Bernardo ·

Crava Gattugno,id. GuglielmineÃ\ Giovanni;
Cravagliana, id Ginotti Gio. Battista:
Craveggia, id. Borgnia Giuseppe Antonini
Cravegna, id. Ceram I,uigt;
Crescentino, id. Sella Aymonino cav. Gja-
Ce sa, id. Tana Gaudenzio;
Crevacuore, iß.ganitetti Giovanni;
Crevola d'Ossola, id. Morgantili Ginlio;
Crevola Sesia, id. Valenti Valentino;
Croce Mosso, id. Torelli datt. Gio. Battista;
Crodo, id. Scaciga della Silvaavy.Francesco;
Crosa, id. Aimone Giuseppe ¡
Crova, id. Garbasso cav. Gforgio;
Crasinallo, id. Iorio Pietro;
Careggio, id. Bossi Andrea;
Carino, id. Bardone Pietro ;
Cursolo, id. Minoggio Paolo;
Cuzzago, id. Monti Giuseppe fu Giacomo;
Dagnente, id. Magistrini Gaadenzio;
Desans, id. Todo Pietro ·

Dissimo, id. Balassi Gio! Battista;
Divignano, id. Tosi Giovanni;
Doccio, Zandi Andrea
Domodossola, id. Gentigetta Giovanni;
Donato, id. Favario Gio. Battista;
Dorzano, id. Guelpa Giuseppe;
Draogno, id. Barbieri Gio. Maria·
Esio, id. Petronini Giovanni;
Falmenta, id. Tiboni Stefano;
Fara Novarese, id. Stoppani Francesco·
Fimero, id. Cavalli dottor Federico '

Flecchia, id Vessiano Benedetto
'

Folsogno, id. Bonaani Pietro Antonio
Fomarco, id. Crosetti Luigi;

'

Foresto Besio, id. Bertoncini Francesco;Formazza, id. Della Ferrera Gius. Antonio;
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Formiglians, id. Ferraro Filippo ;
Fornero, id. Piana Giuseppe fu Andrea;
Forno, id. Peretti Pietro;
Fosseno, id. Calderara Martino;
Galliate, id. Martelli Ottavio;
Garbagna Novarese, id. Manzino Bartolomeo;
Gargallo, id. Cominazzini Claudio;
Gottico, id. Malberti avv. serafino;
Gattinara, id. Patriarca Carlo fu Felice;
Germagno, id. Batti Gottardo;
Ghemme, id. Lucca Antonio;
Ghevio, id. Agostinetti not. Luigi;
Ghiffa, id. RuEati Carlo;
Ghifenga, id. Peracino Felice;
Gignese, id. Righini Desiderio;
Gozzano, id. Ragazzoni Luigi;
Graglia Biellese, id. Ferrero bar. Carlo;
Graglia Piana, id. Picena Giacomo;
Granozzo, id. Repossi Giuseppe;
Greggio, id. Rossi Angelo;
Ghislarengo, id. Delmastro Felice;
Grignasco, id. Francioni dott. Giovanni;
Guardabosone, id. Zandotti Giov. Agostino;
Gurro, id. Patritto Francesco;
Intra, id. Restellini Antonio;
Intragna, id. Ruschetta Giacomo;
Invorio Inferiore, id. Alemani Biagio';
Invorio Superiore, id. Piella Domenico;
Isolella, id. Catlinetti Giuseppe ;

Lamporo, id. Rossi Francesco;
Landiona, id. Torchio Giacomo;
Lenta, id. Giudice Giov. Antonio;
Lesa, id. Castellanra comm. Marco;
Lessona, id. Beglia Roberto;
Lignana, id. Ravizza Giovanni;
Livorno, Piemonte, id. Viola Crescentino;
Locarno, id. Zanolo Luigi;
Loreglia, id. Terrano Antonio;
Lozzolo, id. Mussa Paolo;
Luzzognó, id. Boretti Vincenzo;
Maccognaga, id. Creda Cristoforo;
Maggiora, id. Vallana Bartolommeo;
Magnano, id. Girone Antonio ;
Magognino, id. Zanoletti Orazio;
Malesco, id. Barazzetti Giov. Antonio;
Mandello Vitta, id. Giorcelli Giuseppe ;
Marano Ticino, id. Velini Pietro Maria;
Masera, id. Mellerio Francesco;
Massazza, id.Peruzzi Ludovico;
Masserano, id. Bozino dott. cav. Pietro;
Massino id. Ragazzoni Melchiorre ;
Massiol id. Scalabrini Francesco;
Meina, i .

Bedoni Pietro;
Mercursgo, id. Longo Serafino;
Mergozzo, id. Tannini ing. Giuseppe ;
Mezzana Mortigliengo, id. Minero Pietro;
Mezzomerico, id. Leonardi Giov. fu Franc.
atingliano, id. Poma Antonio;
afinnina, id. Chiudoni Pietro;
Migiandone, id. Bessero Ambrógio;
Moina, id. Janni Giovanni;
Moncrivello, id. Pissinis Pietro;
Mongrando, id. Vincis Eugenio;
Monteerestese, id. Vannetti Giuseppe;
Monte Ossolano, id. Pasini Agostino;
Montescheno, id. Bonfanti Alessandro;
Montrigiasco, id. Ballioni Ferdinando;
Morca, id. Parolini Pietro;
Morondo, id. Picci Callisto ·
Mosso Santa Maria, id. Secchi Pietro;
Motta dei Conti, id. Cappa cav. Pietro;
Mottalciata, id. Falcetto Vincenzo;
Mozzio, id. Triboli Desiderio;
Muzzano, id. Bertola Maurizio;
Neþbiano, id. Guarzi Vittorio;
Netro, id. Colombino avv. Carlo ;
Nibbiola, id. Besastri Federico;
()cchieppo Superiore, id. NegriBartolommeo;
Occhieppo Inferiore, id. OteDo Luigi;
Oloenengo, id. Ferrando Giuseppe;
Oldenno, id. Maffei Enseblo;

t Olegio Castello, id. Nicolini Stefano;
Olgia, id. Guerra Giacomo Maria;
Omegna, id. Nobili Andrea;
Orasso, id. Generelli Pietro;
Ornavasso, id. Borghini Ambrogio ;
Palazzolo Vercellese, id. Risico dott. Pietro;
Pallanza, id. Azari ingegnere Pompeo;
Palbnzeno, id. Morandini Geremia;
Paruzaro, Id. Filiberti Giovanni;
Pertengo, id. Farchetti not. Gio. Battista;
Pettinengo, id. Maggio Eusebio;
Pezzana, id. Bossi dott. Giovanni;
Piancieri, id. Pitto Antonio;
Piatto, id. Florio Antonio;
Piedicavallo,id.Vals-GrisFerdinando;
Piedimulera, id. Protasi Giovanni;
Pila, id. Servente Giov. Domenico;
Prode, id. Turcotti Pietro Giuseppe;
Pisano, id. Fornara Serafino;
Pistolesa, id. Botto Paolo Antonio ;
Pogno, id. Neri dott. Pietro;
Pollone, id. Delleani Vincenzo;
Pombia, id. Pisani Giovanni
Ponderano, id. Deusebis Gio Battista;
Postua, id. Sasso Martino;
Pray, id. Loro Totino Celestino ;
Prarolo, id. Robiola Pietro ;
Prato Sesia, id. Asietti Giacomo;
Preglia, id. Ferraris Stefáno;
Premeno, id. Pavesi Andrea ;
Premia, id. Parianotti Giuseppe;
Premosello, id. Manera Giuseppe;
Quaregna, id. Botta Stefano;
Quarna Sòpra, id. Gissone Bartolomeo;
Quarna Sotto, id. Rampone Giov. fu Gius.

Maria;
Quarona, id. Ottino Domenico;
Quinto Vercellese, id. Malinverni Secondo;
Re, id. Possetta Ginseppe;
Recetto, id. Cavagnino Giovanni;
Rima S. Giuseppe, id.Ragassi Giovanni;
Rimacco, id. Casaccia Giaconio;
Rimells, id. Rinoldi Gio. Battista ;
Rivavaldobbia, id. De Marchi Giovanni;
Rive, id. Squillari Secondo ;
Roasendá, Id. Delmastro Giuseppe;
Roccapietra, id. LonghettiFranceszo Antonio

fu Francesco;
Romagnano Sesia, id. Bollati Pietro;
Romentino, id. Martelli Gaspare;
Ronsecco,id. Gila Giuseppe;
Roppolo, id. Rodda Alessandro;
Rossa, id. Dedominici Giuseppe fu Giovanni

Antonio;
Rovegro, id. Frantoli Francesco;
Rumianea, id. Pioletti Vincenzo ;

Sabbia, id. Straggiotti Giovanni fu Carlo;
Sagliano Micca, id. Gerodetti Giov. Maria;
Sala Biellese, id. Cesale Domenico;
Salasco, id. Ara Geom. Lino;
Salecchio, id. Pali Giuseppe fu FiliPPo i
Sali Vercellese, id. Vigini Giuseppe;
Saluggia, id. Faldella med. Francesco;

Salussola, id. Masino cav. Carlo;
Sambughetto, id. Guglielminetti Gior. di Am-

brogio;
8. Bartolomeo Valmara, id. Ceroni Gaetano•
San Carlo d'Ossola con Vansone, id. Calpinl

cav. Saverio;
Sandigliano,id Gariazzo Giacomino;
San Germano Vercellese, id. Deabate Luigi;
Sannazzaro presso Sesia, id. Andreoletti Giu-

sepSpe ;Pietro Mosezzo, id.Omarcav.avv. Sereno;
Sant'Agata sopra Canobbio, id. Ceronetti An-

tonio Cipriano
Santa Maria Maggiore e Brava, id. Zamboni

Giovanni Battista ;
Santhia, id. Calza Giuseppe;
Santino, id. Cortellini Giacinto;
Schieranco, id. Trisconi Giovanni;
Scopa, id. Ottina Giovanni;
Scopello, id. Gianotti Pietro;
Selve Marcone, id. Bossi Domenico;
Seppiana, id. Rocchi Rocco ;
Sillarengo, id. Noè Giosuè;
Sizzana, id. Ponti Pietro;
Soprana, id. Lanuario Gioacchino;

* Sostegno, id. Bozino Paolo;
Sovazza, id. Strola Giuseppe;
Sozzago, id. Tarantola Eugenio;
Spoccia, id. Bigotta Pietro;
Stresa, id. De Martini Giuseppe;
Strona, id. Garlanda Carlo;
Stroppina, id. Falciola Pietro ;
Stroppiana, id. Palestro Eusebio ;
Suna, id. Rossi Stefano;
Suno, id. Verdina Giuseppe;
Tapigliano, id. Patrina Antonio;

pia, id. Storna Carlo;
o, id. Sella Agostino;

T
, id. Geranzani Giovanni;

Torazzo, id. Zanetto Domenico;
Toceno, id. Ciolina Ant. Luigi;
Tollegno, id. Ferro Andrea;
Tornaco, id. Cavallerio Luigi;
Traffinme, id. Giovanolla Giovanni;
Trarego, id. Gaggiotti Giuseppe;
Trasquera, id. Carretta Giuseppe;
Trecate, id. Russi Melchiorre;
Trivero, id. Cerino Zegua Giacomo ;
Trino, id. Lucca car. ingeg. Felice;
Tricerro, id. Gila Eusebio;
Trobaso, id. Morganti Agostino;
Trontano, id. Fradelizio Leonardo di Fran-

cesco;
Tronzano vercellese, id. Pagliano Pietro;
Unohio, id. Boletti Costantino ;
Valdengo, id. Guala Giovan2i;
Valle Inferiore Mosso, id. Colongo cav. Gio-

Tacchino;
Valle Superiore Mosso, id. Canova Lorenzo;
Valle San Nicolao, id. Colongo Giov. Batt.;
Valmaggia, id. Del-Grosso Baldassarre;
Vaprio Agogna, id. Bertone Bartolommeo;
Varallo, id. DuprA cav. dott. Antonio;
Varallo Pombia, id. Simonetta Luigi;
Varzo, id. Dresco Giovanni;
Vercelli, id. Monaco cav. dott. Felice ;
Vergano novarese, Fornaro Giovanni;
Verrone, id. Detonati Emilio;
Verano, id. Berazzi car Antonio ;
Vespolate, id. Pozzi Carlo Emanuele;
Verzo, id. De Antonis Giov. Battista;
Viceno, id. Bernardini Pietro
Vicolungo, id. Barbavara di Gravellona car.

a

.
Canova Giuseppe;

Vignone, id. Frova Giuseppe;
Vigliano biellese, Pella Nicola;
Viggione, id. Bellone Domenico ;
Villa del Bosco, id. Giacometti avv. Giovac.

chino·
Vilà d'Ossola, id. Baldana Francesco ;
Villanova biellese, id. Marcone Ignazio;
Villarboit, id. Piccini Luigi;
Villata, id. Barbero Felice;
Villette, id. Bozzi Giacomo Giovanni;
Vintebbio, id. Del Vecchio Bartolommeo fh

Giust;
Vinzaglio, id. Pasta geom. Francesco ;
Vocca, id. Rossi Melchiorre;
Vocagno Prestinone, id. Pasini Giov. Carlo
Vogagna, id. Lossetti Mandelli not. Gabriele
Zornasco, id. Bastellini Carlo Bernardo;
Zoterállo, Id. Luodhini Glätåhni fu Francesco;
Zubiena, id. De Marchi not. Felice ;
Zumaglia, id. Poma Giov. Battísta;
Fobello, id. Falcione Carlo;
Cigliano, id. Clerico ing. cav. Giovanni;
Antrona Piana, id. Lucio Giovanni;
Novara, id. Gibellini-Tornielliconteavv. Gio•

TSBBL

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.

La Cathera nella tornata di ieri prosegni la
discussione dello schema pel riordinamento del-
l'amministrazione centrale e provinciale. Ne ap-
provò altricinque articoli, de' quali ragionarono
i deputati Majorans-Calatabiano, Alvisi, Mella-
na, Sanguinetti, Pescatore, La Cava, Lazzato,
Correnti, La Porta, Crispi, Oliva, Guersoni, De
Pretis, Asproni, Nervo, Minghétti, il minisíro
delle finanze e il relatore Bargoni.
Il ministro delle finanze presentò il disegno

di legge modificato dalla Camera de'senatori,
sulla contabilità generale dello Stato.

Giante nominate dal Comitato privato
nella seduta del 19 gennaio 1869.

Progetto n. 234. - Convenzione postale con-
chiusa e sottoscritta a Berlino il 10 novembre
1868 tra l'Italia e la Prussia a nome della Con-
federazione della Germania delNord, la Bavieta,
il Wiirtemberg ed il Baden.

Commissari:
Audinot - Botta - Briganti-Bellini Gih-

seppe - De Pretis - Giacomelli - Omar-
Pe

getto n. 235. - Trattato di commercio e
navigazione conchiuso a Managua il 6 marzo
1668 tra l'Italia e il Nicaragaa.

Commissari:
Bianchi - Borromeo - Bortolucci- De

Cardenas - Morini - Pecile - Pellegrini.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina di un me-
dico visitatore di 7' categoria presso l'ufficio

sanitario di Foligno per un triennio, coll'annuo
assegno di L.800, viene a tale effetto aperto un
concorso per esame a norma del regolamento
approvato condecreto 1 marzo 1864.
Tutti coloro che intendono di prender parte

a detto concorso dovranno farpervenire al Mi-
nistero delPinterno a tutto il 28 febbraio p. v.
le loro istanze corredate da documenti indicati
all'art. 2 del regolamento sammentovato del
quale i concorrenti potranno prendere notizia
presso le rispettive prefetture e sotto-prefet-
ture. ,

Firenze, 20 gennaio 1869.
Il Direttore capo della IV Divisions

A. Sclaoxa.

MINISTERO DELLE FINANZE
DISBEIONE SEREx1LE DEL DEMANIO E DELI.S TASSB

Avviso.
La Direzione generale del Demanio e delle

Tasse rendé noto al pubblico che in conseguenza
delle modificazioni portate alla vigente legge sul
bollo da quella del 19 luglio u. s., unm. 4480,
durante i mesi di gennaio e di febbraio 1869 e
autorizzato ileambio,per un corrispondente va-
lore, presso gli infraindicati contabili delle se-

gaenti specie di carta e di marche da bollo:
a) Della carta filogranata a mezzi fogli bol-

lata a centesimi 10 con altra pure a mezzi fogli
munita del nuovo bollo a centesimi 5 presso i
ricevitori del registro e del demanio.
b) Della cartafilogranata bollata per cambiali

ed altri effetti negoziabili con altra della stessa
specie munita dei nuovi bolli a tassa graduale
presso i ricevitori del registro, del bollo straor-
dmario e del demanio.
c) Delle marche dabollo a tassa graduale ap-

posteedananllate d'afficio sopra formule stam•
pate per cambisli ed altri effettinegoziabili con
altre nuove marche della stessa specie da ap-
porsi ed annullarsi contemporaneamente so ra
altre fprmule statapate presso lo stesso o
del bóllo atraordinario e del registro per gli
atti civili da cui fu eseguita rapposizionee Pan-
n=M•wl•=to delle marche che at vogliono cam-
biam
Non sara ammesso il cambiö della carta bol-

lata e delle marche quando portino traccie di
uso precedente, e non siano serribili, e relativa-
mente alle marche quando non siano tuttora at-
taccite al foglio su cui vennero apposte o que-
sto sia stato scrittarato o usato m modo qual-
slass.

Firenze, li 24 dicembre 1868.
R DireuoreGenerare

Caccunni.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.
Essendo vacante nel R. collegio di musica di

Napoli il posto di maestro di contrappunto, il
quale è retribuito coll'annua provvisione di lire
duemila dogentonovantaquattro e centesimi zio-
vantacinque, s'intitano tutti coloro che inten-
dessero di aver titoli per aspirare a quel posto,
a présentarli a questo Ministero entro iltermme
utile, che viene stabilito dalla data dëlpresétite
avviso sino a tutto il febbraio prossimo ven-
turo. I titoli da presentarsi saranno lavori musi-
Obnh e sue mao e

demici ottenuti.

.NB. A schiarimento dell'avviso si fa notare
che per lavori inediti s'intende lavori non pub-
blicati per le stampe, ma che per altro steno
stati notoriamente eseguiti. Per conseguenza
ne1Pesame e valutazione dei titoli sarà tenuto
ragione:
1•Delle o ocaliteatrali, siano serie, se-

miserie o e abbiano riscosso applausi|
meritino dagli lligenti esser tenute m piegip
IIer dottrina, gnato a purezza di scuola Italians;
20 Delle opere sacre orchestrate, o pure con

accompagnamento di organo o avoci sole, siano
0Begnite Od 80Colte con favore, siano pubblicate
per le stampo;
3•Delle composizioni generiche, siano istra-

mentali, siano vecali orchestrate, siano vocali
per camera, så tina o più voci, con accompa-
gnamento di pianoforte;
40 Delle opere teoriche pubblicato per l'inse-

gnamento del contrappunto e della composi-
zione;
5• Del merito e fama acquistata dagli allievi

prodotti.
Firenze, 10 gpnnaio 1869.

'll Direttore della 2=Divisione
Bansco.

MINISTERO DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto ch ono poste a concorso le

cattedre vacantinegli istituti fecnici indicati nel
seguente prospettg
Il concorso sara per titoÍi e per esame orale

e scritto davanti apposita Commissione.
Coloro che aspirano ad alcuna dellê catte·

dre infrÀscritte do o trasmettere a questo
Ministero non tardi del 1° aprile prossimo
le loro doman in carta da bollo nelle
quali sia accennato in modo preciso ilposto al
quale aspirano, e se intendono di concorrere
solo per titoli od aúche per esame.
Nel caso di concorso a varii posti per parte

diuno stesso concorrente, esso dovra trasmet-
tere altrettante domande,quanti sono i posti ai
quali concorre.
Firenze, 16 gennaio 1869.

18 Direttore Capo della 3.
Musvar.

Sededegli latitutt a materie Annuo
d'insegnamento. assegno

Milano. - Economia industriale e

comntereiale, e statistica . . .
L. 2,200

2'orino. - Lettere italiane, geogra-
fia e storia . .

.
. . .

> 2,200
Venezia. - Economia industriale e

commerciale e diritto. . . .
» 1,760

CASSA CHTRALE DIl DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA BIRIZIONE GERRALE DEL DEBITO PUBBLICO

{ Terza pubblicazione )
Coerentemente al disposto dell'articolo 101

del regolamento per le Casse dei depositi e dei
prestiti, approvato con Regio decreto 25 agosto
1863, n• 1444, si no ificaper normadi chi possa
avervi interesse, chaessendo stato denunziato,
nelle debite forme, lo smarrimento del mandato
Botto designato spedito dall' amministrazione
della Cassa dei depositi e prestiti di Milano ne

sarå rilasciato 11 duplicato appena trascorsi

venti giorni da quello in cui avrà luogo la terza

pubblicazione del presente, che sarà per tre
volte ripetata ad intervallo di giorni dieci e re-
sterà di pieno diritto annullató il titolo prece-
dente.
Mandato n' 435, esercizio 1866, in data 5 ot-

tobre stesso anno per lire 145, intestatoa favore
di Merizzi avv. Giacomo, quale procuratore di
Bianchi Giovanni Battista, per Its.li.!Btione del
deposito di pari somma inscrifto al n• 2257 di
pohzza.
Torino, li 28 dicembre 1868.

li Dire¢tore espo di dioisions
CERESOLE,

Visto, per PAmministratore centrale
ear.r.zrrr.

IVOTumriin ESTEgg

FRANCIA.-- La France del 17 scrive:
La Conferenza ha seduto ieri dalle 4 alle 6 ore

ed i suoi lavori si possonoconsiderare terminati.
La dichiarazione di cui abbiamo annunziato

ieri il significato generico venne sottoscritta da
tutti i plenipotenziari ad esclusione del plenipo-
tenziario turco.
Siccome la dichiarazione deve venire comuni-

cataal dilui governo,come potenza interessata,
Djemil pascia si è chiesto, se egli dovessesotto-
scriverla o se dovesse limitarsi a riceverla.
La ragione di sottoscriverla consiste in ciò

che egli è membro della Conferenza ed ha par-
tecipato alle di lei deliberazioni; la ragione di
astenersi deriva da ciò che la dichiarazione è
diretta alla Turchia.
Djemil pascià ha chieste al suo governo delle

istruzioni che s'aspettano in giornata.
Crediamosapere che la dichiarazioneera stata

estesa in modo che egli potesse apporvi la saa
firma od astenersene. Come scrissimo ieri, la
Turchia si mostra pronta a ritirare il suo siti-
matum se laGrecia accetta ladichiarazione delle
potenze.
Questo nuovo incidente come si scorge è di'

pura forma, e verra probábilmente esaurito in
un'altima seduta che potrà avvenire stasera.
- Lo stesso giornale reca:
Ieri sera (16) il sigdor Ràngabè ha avuto. un

colloquio col signor de Là Valette.
Si assicura che il ministro di Grecia abbia

date al ministro degli esteri delle informazioni
soddisfacienti circa il ritardo del suo governo a
risponderealleultime comunicazioni che glisono
state fatte.
In appoggio delle sue assicurazioni il or

Rangabb osserva che il mfàistro di ad
Atene anch'eseq non ha per anco risposto agli
incarichi del suo gogo. La causa di questo
ritardo, secondo il saggor Iþmgabè, sarebbe la
rotturadelle comunicazioni telegraf iche tra Cor-
få e Brindisi.
Inognimöde,se Atiche19nöidente aeëèiffilíWii

sopra venisse esaurito nel éorso della giornata
non è probabile che le risoluzioni definitive della
Conferenza siano comunicate al rappresentante
greco prima della sera di domam.
Si assicura che il ministro di Grecia sarebbe

personalmente disposto ad aderire alle risola-
zioni della Conferenza in quanto alla sostanza
di esse, purchè tuttavia la formadelle medesime
sia così intesa da non attentare menomamente
alla dignità della Grecia.
Ma è bene evidente che lá digniß della Gra-

cia sarà pienamente tutelati in un documento
controfirmato dall'Europa.
SPAGNA. - Il Constilstionnel ha da Madrid,

15 gennaio:
I cento collegi elettorali di Madrid sono a-

perti fino da stamane, per costituire gli uffici.
Le notizie cheho, annunciano ebe il namero de-
gli elettori che si presentano è molto diminuito
e non fa meraviglia, dacchè tytella óperazione
preparatoria col auffragio universale e poco in-
teressante. Vedremo domani e i giorni seguenti
se si desta lo spirito pubblico ma noi per diie
il vero ne dubitiamo molto. La indsaa ðegli elet-
tori, tranne il partito repubblicano ehe soste-
nendo una sola lista di candidati, raddoppia di
attività, si mostra molto indiferente. E per
quanto so dalle provincie la situazione degli a-
nimi è la stessa.
In cospetto di tanta confusione di candida-

ture e di una tale apatia del pubblico, vien fatto
di domandare che cosa usci,rå dalle elezioni at-
taali. Nessuno può dirlo. E anohe possibile che
i risultati smentiscano tuttii calcoli di probabi-
lifã.
È cosa certa, non òútante, che inne le celè-

brita degli antichi part'iti e gli uomini distinti
che si sono segnalati nella gestione dei pubblici
afari sotto il caduto; Goy'erno resteranno da
parte tranne alcuni tra i piik cospicui delpartito
progressista. La grande mággioranza dei delin-
tati costituenti sara bilmente di uomini
nuovi, ignoti, e di sa capacità e per con-
seguenza inetti a ri rere come si conviene,
i gravi e numerosi problemi suscitati dalla n-
voluzione; almeno così generälaiente si teme.
Rispetto àlla classificazione relativa dei vari

partiti alle Cortes , sembra certo che nessuno

otterrà la maggioransa assoluta in modo da po-
ter risolvere francamente tutte le delicate que-
stioni che saranno sottoposte loro. In tal guisa
tra i progressisti, gli unionisti, i repubblicani,
i democratico-monarchici, i moderati, i catto-
lici e i carlisti, segnatamente sulla imþortante
questione della scelta del capo del Governo, vi
Baranno delle gravi discrepanze e delle opposi-
zioni insormentabili. Siccome poi pare impossi-
bile che per la nomina di na re vi sia uno sara-
tinio di ballottaggio, si domanda come faranno
le Cortes per arrivare e votiki•e uno scioglimento
definitivo. Il generale Prim intendebenissuno le
dificoltà di quella situazione, ed è per questo
che fino ad ora si è mantenuto in una assoluta
neutralità Crede che per la forza delle cose e
per l'impossibilità d'intendersi sulla sceltadi un
re, l'assemblea sarà condotta a costituire una
Commissione esecutiva, una specie di triunvi-
rato, il quale prolungherà i suoi poteri fino a
tanto che l'altra soluzione sia impraticabile.
Inntile il dire che il generale Prim pensa di

far parte di quella Commissione insieme a Ser-
rabo e Rifëro.
Patte che 11 giro eletttirale di Cas¾làMi a

Catalogna non abbia fatto tutto quel fufõro ¿he
se ne sperava; poco numerosi i suoi editori ed
uno dei suoi discorsi è stato accolto a fischi.
Si aferma che il Castelar cui è noto lo spi-

rito ostile che i Catalani nutrono per la libertà
del commercio si sia dichiarato protezionista.
Tuttii mezzi sono buoni per arrivare allo scopo.
Castelar non è di quelli che dicono: perisca la
mia popolarità piuttosto che un prmorpio.

La riunione repubblicana di ieri, ai Campi
Ehst, passo quasimosservata. Fa calma e senza
un assalto personale contro Garcia Ruiz diret-
tpre del El Pinblo, i cui principii repubblicani
sono messiin dubbio dallamoggioranza di quel
partito, i discorsi pronunciati o letti sarebbero
studi inefabilmente monotoni.

BRASILE. -- 11 iŸsste ha iÎ Begmente tele•
gramma, ricerato dalla legazione brasiliana a
Lisbona il 14 gennaio:
L'esercito del Paraguay fa completamente

distrutto a Villeta l'11 di dicembre.
Furono fatti tremilaprigionieri.
Lopes scappò con soli 200 nomini.
La squadra risaliva il fiume per occupare l'As-

sanzione.
Si crede che la guerra sia finita.

TunemA. -- Da Costantinopoli, 9 corrente,
l'Osservatore Triestino ha ricevute in ritardo le
seguenti informazioni:
L'ufficio della starápa inviò la segueàte noto,

in data del 6, ai giornali di Costantinopoli:
« Signor cotopilatore,

a Siccome i proclami lanciati dal governo el-
lenico sono evidentemente de6ÊÍBatÎ S riBCCOB•
dere colpevoli passioni in unaparte delle nostre
popolazioni, la Direzione della stampa, la quale
non potrebbe tollerare che alcun giornale pub-
blicato nelPImpero usasse questo Enguaggio
violento, stima suo dóvere d'invitarvi formal-
mente ad astenervi quind'innanzi dalriprodurre
atti incendiari, emanati dalla eincelleria d'A-
tene o dalle oflicine rivoluzionarie stabilite ál-
Pestero. »

- La .Turgie dice che il governo ottomano
comperò due fregate corazzate costruite nei
cantieri di Bordeaux e destinate dapprima per
il governo del Chilì. Esse costarono 4,200,000
franchi. (Una nostra lettera d'Atene,chepubbli-
cheremo domani, assicurà invecechequeste fre-
gate furono comperatè dàl governo greco).
- Secondo il Lev. Her., Hobart pascia sa-

rebbe alquanto in dubbio sulla legalità dellasua
posizione, e perciò avrebbe chiesto alla Poría
di mandargli un giareconsulto.LaPortagPinyi6
Pavvocato inglese signor Harvey, il quale avrà
l'incarico di assistere giuridicamente il viceam-
miraglio a Sira presso i tribunali, riguardo alla
questione delPEnosis.
-Raufpascià, aÌufantedi campodel Sultano,

a partito alla volta di Creta. E governo ottoma-
no mandò ivi 5 milioni di piastre per pagare il
soldo arretrato delle truppe imperiali.
- È ginato a Costantinopoli un piroscafo

inglese, carico di piastre di ferro, destinate per
una nuova fregata che si sta costruendo ne'can-
tieri di quell'arsenale.
- Omer Fevai pascià, già governatore della

provincia di Scutari d'Albania, fa nominato co-
mandante delle truppe imperiali e vernatore
generale dellaBosma. Osmin ch'era
vernatóre generale della B fu ao
allo stesso afBelo nella provincia del Da
ed Essad paucia, che comandava le truppe nella
Bosnia, fu assunto alla carica di governatore
generale e comandante delle truppe della pro-
vmcia di Scutari.
B Consiglio di Stato discute in questo mi

mento il progetto diporre in relazione telegra-
fica sottomarina le isole dell'Arcipelago ottou
mano coll'Anatolia e colla Siria.
-- Stando alPImpartial, le istruzioni däte a

Hobart pascia gli prescriverebbero, per il caso
che venisse dichiarata la guerra, e dopo il eoma
pimento delle formalità, di bloccare in modo ef-
fettivo i porti del Pireo, diNauplia,diPatrassos
di Sira e di Corfa, nei quali si concentra quäsi
totalmente il commercio della Grecia.
-- Da1Ïa Canes, in data 5 gennaio, scrivono

allo stesso giornale.
Dalla mia lettera precedente avrete rilevate

la partenza di 900 volontari esteri perla Grecá
a bordo del piroscafo da guerra ottomano il'
Kossovo. Oggi mi affretto ad informarvi che il
figlio di Petropulaki e gli altri capi volontaria
esteri, chiamati Mitcha, Ghakizika; Tehakona
Andres e i caýi indigeni Riona e Manussoya-
naki, vedendosiinseguiti costantemente e stretti
assäi davvicino dalle truppe imperiali, inviarono
spontaneamente una proposta a Savas ascià,
governatore di Sfakia, impegmmdosi a orre
le armi e ad abluindonar Pisola a bord d'un
bastimento estéro. Per conseguenza aspettilìrtto
il piroscafo francese Le Phocéen, per farli tras-
portare in Grecia.
Sabato, 2 corrente, Bumbulaki, Marcos Sca-

ludi e Zsrulidi (i due primi membri e il terze
segetar4o dël governo provvisorio) furono ac-
cm dalle truppe unperiali presso il villaggio di
Assigogna (distretto di Apocorona). In questa
occasione furono scoperti li archivi del governo

delle typpe imperiali, i' può assicurare om
che l'insurrezione è morta, e che l'opera della
pacificazione è un fatto comýuto, purch& la
Grecia non invii di bel nuovo m quest'isola al-
tri volontari e capi di band¿.

Gameta. -- L'0.nere. 1Westino pubblica le
seguenti notizie in data d'Atene, 9 corrente:
Le gòarni ni di Patraiso, Calamata, Misso.

ltingi e ebbero Poidine di recarsi alla
frontiers. In guardia nazionale assunse il servi-
zio militifra iiquella citta.
Fra Patrasso e Zante furono vedate testè al-

cuñe invi da guerra tutche.
- E in data di Corfè, 16 corrente:
Abbiamo per dispaccio: Il governo ha ritirató
il decreto sull'emissione della cartamonetata.La
Banca nazionale e la ionio-inglese hanno fatto
un prestito di 21 milioni di dramme. Regna ac-
cordo perfetto tra tutti i partiti. I preparativi
per la guerra continuano con grande attività.
Tranquillità da per tutto.

VARIETA
Il 1Tord deHa Cina.

Il console Meadow, essendo stato 7 anni a
Newchwang, e avendo spesi recentemente tre
mesi nel nord delle provincie della Manciuria e
della parte vicina alla Mongolia orientale, una
regione non mai dapprimavisitata da un inglese,
inviò nel suo rapporto di quest'anno al segreta.
rio sopra gli affari esteri d'Inghilterra un rac-
contoistorico e descrittivo delpopolodeldistret-
to, che riceve le sue impáttazioni.dal porto dove
egli stazions, e manda colà i suoi prodotti pel-
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l'esportazione. Questo distretto confina al sud
col Mar Giallo, il Golfo di Chiw-le, e la grande
muraglia; all'est col Yalah che lo separa dalla
Corea, e coll'Usuri che lo separa da quella parte
di territorio marittimo russo che giace al sud
dell'Amur ; al nord coll'Amur, ed all'ovest colla
catena di montagne del King-gan. La stirpe con-
nessa con questo gran distretto ed i vicini paesi,
la stirpe asiatico-orientale, riconobbe per due
mila anni un Sovrano, il Hwang-te, chiamato
dagli stranieri dell'occidente, l'imperatore della
Cina. Egli non è soltanto sovrano della nazione
cinese, e supremo pure negli affari religiosi e
sacerdotali, in quanto il Confucianesimo ha che
fare con essi, e la sua supremazià è ben anco

riconosciuta nelle idolatrie prevalenti dei Taoui-
sti e Buddisti, agli idoli dei quali conferisce di-
stinzioni onorifiche, sommamente apprezzate.
Egli è il « figlio del Cielo, » il rappresentante
della divinità in terra ivi delegato dal supremo
potere celeste. Il Hwangte ha diritto di nomi-
nare il suo successore, ma il nominato è obbli-
gato di assicurare pace ed abbondanza permez-
zo d'un buon Governo al suo popolo, secondo i
principii contenuti nei libri santi del paese, e

nel caso non fosse capace di farlo, quest'inetti-
tudine è riguardata quale prova, che il Cielo ri-
tirò da lui la divina missione. Il politico signifi-
cato dei Mancius, una nazione numericamente
SCarSa, abitante una regione rinchiusa per quat-
tro o cinque mesi da rigidi inverni, è riposto nel
fatto, che pei due ultimi secoli, il Hwang-te fu,
come vi è pure al presente, un membro della
medesima famiglia manciura, e che nessuna di-
nastia dei Hwang-te fu prima talmente in pos.
sesso del potere governativo. La famiglia ha una
origine leggendaria, in un personaggio imma-
colatamente concepito, il figlio di una vergine
celeste che apparve a Ningkrota, al nord delle
lunghe montagne Bianche, prinia del tempo di
Gengis Khan. Il soggiogamento della Cina pro-
pria al dominio Manciu, reagi su questo popolo.
La massa della nazione Manciil immigro nella
Cina, ed i nativi Cinesi di Shan-tung e Chin-le

procedettero nelle parti occidentali della Man-
ciuria e della Mongolia orientalet vi si stabili-
rono quali commercianti, artefici ed agricoltori.
Un colpo finale fu inflitto ai Manciu qual na-
zione distinta, coi recenti grandi arruolamenti
di truppe tra essi, affine di combattere i Tae-
pings ed altri corpi ribelli alla Cina propria.
« Un centinaio parte » dicono gli anziani tra il
popolo, « e dopo un numero d'anni, dodici o
Quindici re ritornano ». Il mirabile successo

della nazione Manciu 200 anni or sono, la con-
dusse ad essere quasi del tutto mescolata coi
Cinesi, il Manciii, non sarà mai piii il linguag-
gio della Manciuria. Per ciò che riguarda la
Mongolia orientale, il console afferma, che eo-

Detto nella porzione centrale, quasi del tutto
senz'acqua, il popolo, quantunque tutt'ora pa-
store, ha cessato d'essere nomade, e le residenze
dei duchi e principi della Mongolia orientale
sono ampii palazzi di pietra e di mattoni, alcuni
dei quali superano le villeggiature dei ricchi

rietari agricoli Cinesi, ed i yamung dei
darini nelle città cinesi. La residenza del

duca dei Karlos del Nord, vicino alla sponda si-
nistra delNauni, occupa (in fabbriche e cortili)
cinque a sei acri di terreno. 11 « confine di pa-
lizzate » una linea del quale separa la Manciu-
riadallaMongolia orientale, non esiste piil come
tale; da lungo tempo disparvero le palizzate di
legno, e rinvengonsi solo di que e di là traccie
di una fossa.

11 porto di Newohwang, nel quale il conso-
lato britannico è stabilíto, è posto sulla sponda
sinistra ãel fiume Leaou, alcune miglia al diso-
pra della sua imboccatura. Il luogo aperto al
commercio britannico per mezzo del trattato, si
era la città di Newohwang, situata su d'un pic-
colo tributario innavigabile del Hwan, il mag-
giore affluente orientale del Lexou; ma essen-

dosi trovato inaccessibile per via d'acqua, il
consolato venne stabilito nel porto e nessun

straniero risiede nella città. La popolazione del
porto stimasi dai 50 ai 60,000 abitanti.
Vi è il porto più fresco e salubre, tra tutti i

partí e piazze aperte alla residenza degli stra-
meri nei dominn del Hwangte, superiore in tale
rispetto a Tientsin e Pechino. Si crede che se

fosse costruito cotne Sciangai, all'incirca 500
bastimenti potrebboro esservt contenuti e pren-
dere il loro cariep ad un tempo, dirimpetto alla
città ed alla colonia stranika. L'ancoraggio è
sicuro e ben difeso, da 24 a 50 piedi, quando
l'acqua è bassa; i piloti concedono 17 piedi al
massimo di carico, per poter con sicuressa pas-
sare sopra la barca. Questo porto è pella sua

situazione il solo luogo d'entrata ed uscita ma-
rittima pe' prodotti e bisogni d'un distretto, che
non contiene meno di 15 milioni di abitanti, i
quali annualmente crescono nel gusto e bisogni
di manifatture straniere, e sono capaci dipagare
per esse, con un soverchio di prodotti pure an-
nualmente aumentati, colla coltivazione di nuo-
vi terreni per mezzo d'una popolazione agricola,
che di continuo iminigra dal nord della Cina.
Monkden, l'antica papitale, e tuttora la capi-

tale della proyineig settentrionale, situata vi-
cino alla sponda diritta del Hwan, à la città piii
grande in Manciuria;il console inglese computa
la popolazione, non minore di 200,000 abitanti.
È 120 miglia lontana dal porto di Newchwang.
Egli scavò la citta interna circondata di mura,

migliori di quelle d'ogni altra città cinese, ec-
cetto Pechino.
Chuen-chang, nota agli stranieri sotto il nome

di Firin, 390 miglia dal porto di Newchwang, ò
la capitale della provincia N. E. Manciuria di
Kirin. È posta sulla sponda sinistra del Sungari
Superiore.La popolazione è circa di 60,000 ani-
me. Un tratto earatteristico del luogo èl'abbon-
danza di legno di pino assai la1·go, che gettasi
nel fiume nelle più alte regioni delle lunghemon-
tagne Bianche. Usasi anche lastricare le strade.
Sa d'una collina, tre miglia da Kirin, havvi un
tempio, nel quale è posta una tavola, opil'iscri-
zione a il Dio delle lunghe montagne bianche »

posta in modo che l'adorante in fronte di essa

può ammirare le più distinte cime di questa ca-
tena. Il governatore militare della provincia re-
casi quivi annualmente in gran polapA, ed adora
sacrifica alDio dellemontagne. Ewanching-tse,

330 inglia dal poï·to diKewchwang, _situata sulla
sponda sinish dell'Etung, qui navigabile, è un
gran deposito pella collezione e distribuzione
delle merci alle provincie deBord della Man-
ciuria e del nyrd-est della Mongolia. È una

piazza che rapidamente s'aumenta, con una po-
polazione assai commerciale, di non ineno di
50,000 abitanti. Varie città sul Basso Sungari o
vicino ad esso, e la parte superiore del Noupi,
consumano articoli europei, importati a New-
chwang, e da qui trasportati da Cinesi e Mon-

goli sul mercato intermediario di Kwan-chin-tse,
nel quale luogo mercanti inglesi che commer-
clano da Newchwang coll'interno, devono in pri-
ma,istanza dirigere la loro attenzione.L'impor-
tazione di merci a Newchwang nel 1867 ammon-
tò al valore di L. 1,030,399, nel quale gli arti-
coli esteri rappresentano 754,531,lire cinesi il
rimante.
Nella lista estera figurano per 487,884 lire la

malva e l'oppio; gli altri articoli principali sono
stoffe di cotone e di lana e ferro. L'esportazione
aumentò a L. 811,380 specialmente pesche, fa-
giuoli e focaccie di piselli, pella Cina centrale e

settentrionale.
Meadow Thomas Taylor è stato nominato in-

terprete consolare a Canton nel luglio 1843, ed
a Sciangai nel gennaio 1852; durante il 1857 e
1858 ebbe la direzione del viceconsolato in
Ningpo; nel dicembre1858 fu nominato console
a Newchwang in blanciuria, in Cina; fu console
gerente a Sciangai dal luglio 1859 sino all'aprile
1861, nella quale epoca ritornò al suo posto a

Newchwang. (Ossi triest.)

NOTlllE E FATTI DIVERSI
Accademia di seienze, lettere ed arti di Padova.

Seduta del 17 gennaio:
Come annunciammo lesse il prof. A. Gloria. Enu-

merò e descrisse i fasti della padovana Repubblica
xu e xm secolo, opportunamente rammemorando i
tempi ne' quali il grande amore alla patria nelle
opere pubbliche si disvelava non solo, maanche nelle
private, e ricordando fra le altre l'obbligo che si as-
sunse la repubblica di ricostruire le case colpite da
incendio, per cui in una volta ben un quarto della
città a settentrione si dovè rifare. Degli spettacoli,
delle benencenze e delle manificense largamente
parlò coll'irrefutabile prova dei.documenti di quel-
l'epoca. Ma la parte saliente della lettura dell'egre-
gio e distinto paleologo fu la dimostrazione chiara,
netta, precisa, che la chiesa e chiostro del Santo
erano proprietà del comune, e che solo la subdola
arte monacale raggirò, stancheggiò i senatori vene-
ziani che ingiustamente,a dir vero, vollero liberarsi
di quella lebbra che li circondava, Brmando un de-
creto nel quale dichiaravasi il convento di proprietà
dei Minoriti.
La luce portata dal prof. Gloria su questo argo-

mento, che al di d'oggi è passato sul terreno giu-
ridico, è tale che può rischiarare chiunque lo brami.
La questione vi è trattata in tutti i minuti partico-
lari e dettagli, ed interessa anche gli estranel alla
questione.

pubblica. In luogo di 769 professori accademici nel
1865-66 noi ne abbiamo avuto 788, eloë 19 di più nel
i866-67.

« Passiamo alle scuole secondarie. Comprendendo
sotto questa denominazione: i ginnasi (licei), i prc-
ginnasi, le scuole professionali di primo e secondo
grado e le scuolemunicipali autorizzate ad emettere
certificati di studio. Nel semestre invernate 1861-62,
il numero di queste scuole ascendeva a 232, e, nello
stesso semestre dell'esercizio seguente a 265, cien
37 di più Si contavano, neiprimo periodo,2,059 pro-
fessori titolari, e nel secondo 2570. Queste cifre non
si applicano che agli stabilimenti delle antiche pro-
vincie; la statistien delle altre non è ancora abba-
stanza completa, perchè si possa fare un confronto
rigoroso. Il numero degli scolari ascendeva nel so-
mestre invernale 1861-62 a 68 817 e nello stesso se-
mestre del 1866-67 a 82,732.
• Vogliate notare qui che in un suo lavoro pubbli-

cato recentemente, il celebre Arnold, che si era oe-

cupato dello stato dell'istruzione pubblica sul conti-
nente ilimostra che in Francia, con una popolazione
doppia dell'antica Prussia, il numero degli allievi
negli stabilimenti secondari ascende a 40þ00, men-
tfe è di 82,000 nelle antiche provincie di Prussia, e
di 15,011 soltanto in Inghilterra
« Terminiamo colle scuole elementari. 11 numero

ne era di 24.763 alla Sne dell'anno 1861, e di 25,477
alla Ene del 1864; quello delle classi si era elevato da
36,783 a 38,629.

« L'insegnamento era dato, alla fine del 1361, da
35,372 istitutori ed istitutrici ed alla line del 1864
da 38,266. Mi dispiace di dovermi arrestare all'anno
1864; il periodo di tre anni, sul quale si opera ordi-
nariamente la statistica, termina colt'anno 1867, e
devo ancora ricevere alcune relazioni per stabilire
il quadro comparativo. Net 1861, lo stipendio degli
istitutori ammontava alla somma totale di 7,449,224
talleri, nel 1864 questa somma importa 8,042,237,
cioè mezzo milione di più. (11 tallero prussiano vale
3 fr. 75 cent.) •

- Il Cosmos reca la seguente nota sul valore dei
fanghi della città di Parigi:
I fanghivennerosuccessivamente appal tati ai prezzi

seguenti: nel 1823 a 75,666 franchi; nel 1831 a fran-
chi i66,000; nel 1845 a 500,000. Dopo l'annessione
ogni circondario ha uno o più aggiudicatari obbli-
gati di provvedere alle spese di scopatura e del tras-
porto delle immondezze.ll numeroso personale ap-
plicato a questo servizio ë stabilito dal capitolato di
oneri e resta sotto la direzione e la vigilanza dell'au-
torità. Rimanendo qualche tempo in marciatura
11 fango quintuplica il suo valore; vendesi allora da
3 a 5 fr. il metro cubo e dà un prodotto annuo di tre
milioni di franchi.

Vonorevole professore terminò la sua lettura col-
l'augurare all'Italia quella concordia di fermi voleri
e propositi dei cittadini del secolo Im, epoca nella
quale la nostra patria fu al livello pella splendidezza
colla Roma dei Cesari, e fu rispettata e temuta da
tutte le nazioni del mondo. (Giorn. di Pad.)
- Si legge nella Patria di Napoli:
Ieri la Società operaia napoletana si riunl ancora

una volta in assemblea generale per lo esame ed
approvazione dell' ultimo semestre del 1868. Dal
luglid 1863 Eno ad oggi ho veduto crescere il suo
capitale, che ha raggiunto la somma di lire 27,969,
per la pià gran parte in cuponi del consolidato ita,
liano 5 per 100. Nel bilancio delfultimo semestre
la parte attiva è dilire 4930, la passiva di lire 3813,
onde si ha un sopravanzo di lif7 lire, che andrà
ad accrescere 11 capitale geeigle. Non crediamo che
in tutta Itslia vi sia una società operaia che possa
offrire si¶atti risultati e che soddisB cosl larga-
mente a quello ch'è il supremo cómpito di questa
associazione, cioè il mutuo soccorso. Nel bilancio
passivo questo è rappresentato da lire 1334, ado-
perate per sovvenire gli operai e curarli, se in-

fermi, o per condurre al sepolcro quelli le epi fa,
miglie mancano di mezzi.
La Società operaia napoletana, quando nel luglio

del 1868 pa apsgose la presidenzal'orafo Francesco
Tavassi, non aveva in cassa elle lire §03 onge
provvedere al suoi bisoguli ora ne ha17,969 opme
fondo sociale, diremo quasi immobilizzato. Le con-
tribuzioni di una lira mensile dei soel e¶ettÌvi, che
hanno diritto al mutuo soccorso, ammontarono a
lire 3388 nell'ultimo semestre dell'anno decorso. Dai
mensili del soci contribuenti e onorari e <Ìai red,
diti del capitale sociale si ebbero lire iM2.
Nell'assexpblea generale di ieri laSacietà äpprovò
i conti dell'illtimo semestridel 1868, e domenica
ventura si rÑñÏrfpgnomíbare il suo presitÌen
due consiglieri e due censori;
- La Gassettafiensontese riferisce che domenica

ultima due gravi incendii avvennero nel comune di
Mosso (circondario di Biella). La fabbrica da Iîaiini
del signor G. D. Sella fu distrutta interamente e

quella dei signori Golongo, attigua all'altra, fu bru-
eiata in parte.

.-- Il municipio di Pesaro con unanime delibera-
zione di ieri sera ha ineggg¶µtp l'egregig squitpre
Vincenzo Consani di ponddrre in marmo l'ef6gie da
lui mirabilmentemodellata dell'illuhrejoètä"e fiÌ¿V
sofo pesarese Terenzio Mig i à¢ý$(gog
l'aula del municípip gi queda città. 11egistrig ag-
sai volentieri la meritata onorjicensg trib 'da
Pesaresi al loro celebre co hŠn )

- Ilex-vice landagnano, dãAppenzello Es\eciata
G. A. Schiess, morendo ha legato a favore del.puo
comune (Rose) la somma frfgcy 100,0 0, di,cu
franchi 20,000 al fondo dei pqyeri; 0,0û alla caÅa
del poveri, 20,000 all'orfanatrolio, é f (},000 ad IµN
pspitale per i malati poverhÏaá arsi.

· MUNICIPIO DI BOLOGNA.
Programma pel concorso alpremio grande cur-
landese di pitturapel prossemo anno 1869.
« Federico Barbarossa, per accordo peculiare

fatto con papa Adriano, fa arrestare Arnaldo
da Brescia che stava rifugiato nel castello di un
barone della Campania, il quale per salvare se
stesso dalle minaccie di Federico, a lui insegna
il nascondiglio di Arnaldo. - V. Testa, Storia
delle guerre di Federico Barbarossa, vol. 1, pa.
gina 219. »
La misura del dro dev'essere in altezza

metri 1. 045 ed in 1 essa metri 1. 418.
Premio. Una meda a d'oro del valore dilire

italiane quattrocentoventicinque e centesimi ses-
santa (L. 425 60).

Dieposizioni generali.
Chiunque intenda concorrere all'enunciato

premio, sopra il tema proposto, dovrà rasse.
gnare il lavoro, che sottopone a concorso, con
indirizzo -Al sindaco di Bologna -franco di
spesa e con biglietto anonimo, al signor sebrre-
tario della R. Accademia di belle arti di questa
città, avanti il mezzodl del 15 giugno 1869 sen-
sa riserva o dilazione veruna.

operg verrà contra4distinta daun motto
od rafe, ed accompagnata da un foglio sug-
goll il qualeall'esterno.portera ripetutal'epi-
grgfe e nell'interno avrà inscritto il noine e co-
gnome dell'autore, la sua patria ed il domi-
cilio.
Ove ogaiesingola delle predette discipline non

venga rigorosamente osseivata, il lavoro inviato
sargescluso dal oöncoreg,
Le opere verranno esaminate, da apposita

Commissione nominata dal Corpo accademico,
es tappelta quella, che avràpttenuto un giudizio
artiettico di preferenza, verrà aperta la scheda
avente l'epigrafe corrispondente; di.tal guisa,
conosciuto il nome del cAdidato, ad esso verrà
aggiudicato il premio,

, L'opera premiáta sarà distinta con ung co·
rona di alloro nell'esposizione triennale del-
l'Accademia, nelle cui sale sarà conservata.
Bologna, il 19 dicembre 1868.

Pel sindaco
Âgtettore ansiggo: QABLI4o CASARINI.

R LIÆ ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO
Premio RIBERI -- 3° 00McGrBO.

La Reale Accademia di medicina di Torino
cogf#irà nel 1871 il premio triennale Riberi di
26,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-

nosciitta nel triennio 1868-69-70, o della sco-
p fatte in detto tempo, la quale opera o sco-
perta sarà per essa giudicata avere meglio con-
trißgto gl progresso ed al vantaggio dellaseien-
samedica.

- Togliamo dalla CorriehdeAfriirthementi ago
guagli intorno all'istruzionegúbh¾cajnhusia 4,yt;
alla Camera dei députati dginioletto WiiiÑoet

a Poldhè la discussione ha assuntodhearatteroidii
una discussione generale, invocherò, per fruntfuillihr
zare coloro che sisono lasciati dire l'istruzione pub-
blica era in decadenza, nuove testimonianze supe-
riori ad ogni contestazione, poichè si grava di eifry
Riassumerò aritmeticamente lo stato r tiu le <tei tre

grandi gradi dell'istruzione pubblica; le Università,
le sonole secondarie e le scuole elementari, preos
dendo per termine di paragone l'esercizio elle ha
preceduto la mia entrata alMinistero (1861.1862) e
l'esercizió 1866-67, cioè l'ultíma statistica,
pal f* aprile 1861 al 1°aprile 1862 le sei Università

prusslane d'allora avevano avuto, proudendo la me-
dia dei due setge'stri, un numoto totale di 6,20M
denti, fra i quali 701 stranierL Quatbo anni più tar-
di, le stesse Università gontavano 1962 .studenti,
cioè oltre a 700 studenti dtpitiefra i quali 794 stra.
nieri, o 90 di più che nel 186f-62. Nel semestre inter-
nale 186f,62 il.numero dei professori accademici era
di 530, netto stesso semestre del i865.66 i ÿrofessori
erano $ô0.

9 Se ora paragono i due ultimi anni 1866 e 1867
tenendo conto delle tre Università di Kiel, di Mar,
burgo e di Göttinga, .appartenenti d'allora inpoi
allo Stato prussiano, trovo pel semestre invernale
del 188ð e 1867, in 4ufte 'le ¶niversità un numero di
7,ã69 studenti,dei quali 848 stranierÌ, e per Ìo stesso
semestre del 1867-6ß, 500 studenti dei ggali 1,013
stranieri. Questo aumento pfbW clik holi si cessò
dall'avere Adgela gè nello spirito scientiñeo della
Prussia, né nella direzione che è data all'istruzione -

opere dovranno essere scritte in italiano,
oJúlino, o francese; le traduzioni da altre lin-

ovranno essere accompagnate d411'origi-

lhopere dovranno essere presentate all'Ao-
cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 di-
cersbre 1870.
Gli autorirthe vorranno colge il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-
co n lo gli usi accademici.

,

NB. - Gli autori sono invitati a segnalare
alPAccademia i punti più importanti delle loro
opere;

'Torino, i* agosto 1868.
Il Presidente: BONACOSSA.
Il Segretario: G. Rizzarti.

ULTIME NOTillE
Hanno presentato indirizzi di congratulatione

a S. M.11Re e alle LL. AA. RR. il Duce e la
Duchessa d'Aosta per la nascita del Duca di

Puglia i prefetti di Siens e R6vigo ¡>er quelle
Deputazioni provinciali, i prefetti di Ascoli Pi-
eno e Arezzo per le autorità, gl'impiegati e le
þópolÄzionilellidui province, i prefetti di Pe-
regia e Porto ¾aurizio per quei añunicipii, e il
prefetto di Forli per laDeputazione proving'
e pel municipio di Rimini. |

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Berlino, 19.
La Gazzetta di Spener, parlando del discorso

dell'Imperatore, dice che esso si distingue per la
sua chiarezza e per le assicurazioni circa a rap-
porti coll'estero. Relativamente all'interno, il
discorso'lascia l'impressione che l'Imperatore
non ha perduto il suo sangue freddo dinanzi al-

l'opposizione e non si crede obbligato di assicu-
rare la tranquillità all'interno con pericolose
spedizioni all'estero.

Madrid, 19.
I risultati delle elezioni di Madrid sono: So-

pra 54157 votanti, Sagasta, ultimo della lista

monarchica, ottenne 29430 voti Figueras, pri-
mo della lista repubblicana, ne ottenne 14969.

Parig,i, 19.
Chiûsura della Borsa.

18 19
Rendita francese 8 le . : : . . 69 70 70 10
Id. italiana 5 •|o . . . . . 53 90 54 22

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .441 - 451 -

Obbligazioni.. . . . . . . . . .221 75 224 -
Ferrovie romane . . . . . . . 49 - 49 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .117 25 117 25
Ferrovie Vi#orio Emanuele . 48 - 49 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .151 50 151 50
Cambio sull'Italia . . . . . . . 5 1& 5 14
Credito mobiliare francese . .273 - 277 -

Obblig. della Regìa Tábacchi.415 - 417 -

Vienna, 19.
Cambio su Londra . . . . ; . 120 15 121 10

Londra, 19.
Consolidati inglesi : . ; . . . 93 - 92 ¶

Londra, 19.
I giornali applaudono alla franchezza ed ai

sentimenti pacifici del discorso dell'imperatore.
Madrid, 19.

Dicesi che sopra i 350 deputati eletti in tutta
la Spagna, 300 appartengono al partito monar-
chico, 30 al repubblicano e 20 al borbonico.

Bukarest, 18.
È formalmente smentita la voce c'he si fac-

ciano preparativi per invadere la Bulgaria. Il
gabinetto è deciso di mantenere un ordine per-
fetto.

Monaco, 19.
Ieri sera ebbe luogo un gran ballo presso il

ministro d'Italia. Vi assistevano tutti i principi
della famiglia reäle. La festa fu splendida. Il
Marchese e la marchesa Migliorati hanno fatto
gli onori con quella cordialità e quella grazia
che distinguono gl'Italiani.

Parigi, 19.
Corpo legislativo.- Il presidente pronunziò

un breve discorso non politico.
Fu presentato il bilancio del 1870.

Parigi, 19.
La Patrie annunzia che Rangabè scrisse al

gabinetto d'Atene in senso conciliativo.
11 Public dice che i membri della Conferenza

si riuniranno forse oggi per apporre la propria
firma all'atto diplomatico.
Djemil pascià firmerà il protocollo, ma non

già la dichiarazione collettive delle potenze.
Madrid, 19.

Malgrado l'incidente della Francia, la sotto-
scrizione della città di Madrid progredisce bene.
I titoli provvisori saranno rilasciati entro que-
sta settimana.

Costantinopoli, 19.
La Commissione per gli affari greci notificò

ai sudditi greci di presentarsi ad essa muniti di
un certificato di nazionalità per ricevere il per-
messo di soggiornare, o i lorò passaporti.
L'asserzione del Times che il ministro ameri-

cano sia stato richiamato in seguito ad una
mala intelligenza colla Porta è formalmente
smentita. Le relazioni del signor Morris colla
Porta sono eccellenti.
L'Herald conferma che la Porta abbia accet-

tato le decisioni della Conferenza. -

Lo statu quo continua a Sira.

Berlino, 19.
La Gazzella del Nord dice che l'accento ri-

soluto con cui il discorso del trono parla della
prosperità interna del paese può essere consi-
derato come una prova dei sentimenti pacifici
dell'Imperatore, i quali d'altra parte sono e-

spressi in modo speciale. La cura che l'Impera-
tore consacra agl'interessi interni del paese non
lascia presumere che egli sia disposto di sacri-
ficare questa prosperità all'incertezza di com-
plicazioni estere.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 19 gennaio 1869, ore 1 pom.

Tempo variabÊe e in alcuni luoghi piovoso e
nevicoso nelle ultime 24 ore. Il barometro si è
alzato da 1 a 3 mm. col dominio d'un forte
vento di nord.
Stamane il cielo era sereno nel settentrione e

coperto nel mezzogiorno; grandine a Porto-
Torres.
Il mare è un po' mosso e agitato nel sud.
Le pressioni barometriche sono molto alte

nell'Europa, specialmente nel nord.
11 bel tempo è ristabilito nel settentrione e si

avanza anche nel mezzogiorno d'Italia.

OSSERVAEIONI METEOROLOGIORE
faite nel B. EksediEtsicae ßloria nakerale di 25reggeNel giorno 19 gennaio 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 po n.
. 72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm na am
sero . . . . . . . . 766, 5 765, 6 767, 0

Termometro eenti-
grado....... 1,5 3,0 1,0

Umidità relativa i . 50, 0 38, O 50, O
Stato dol oielo. . . . sereno sereno sereno

y direzione . . NE NE NE
forza . . . . forte fortiss. forte

Temperatura massima . . i . . . . . ‡ 4,0
Temperatura minima, , , ; ¿ ; . . . - 0,5

SPETTACOLI D'OGGI
TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta.
zione dell'opera del maestro Verdi: Il 2'ro-
valore.

TEATRONIOCOLINI, ore 8- La dra.mma.tica
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
Chi è Cesare llossi? - Lontan dagl'occhi,
lontan dal cuore.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta de Peracchi rappresenta:
Un curioso accidente.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammation
Compagnia di Alessandro Montirappresenta:
I rusleghi - Il diplomatico sensa saperlo.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 -La dramma.
fica Compagnia di Lodovico Corsini.esporrà:
ßtenterella figurinaio.

FRANCEsco BABBERIS, gerente.

LISTINO UFFICIALE DETJ.A BQRSA DI COMMERCIO (Firenze, 20 gennaio 1869)

V A LOR I
L D L D L g

womnr.s

Rendita italiana 5 010 . . . . god. 1 genn. 1869 a

Impr. Naz. tutto pagato 5 OTO lib. 1 ott. 1868 78 75
Rendita italiana 3 0¡0 . . . . . . a 14.
Obbligas. sui beni eocles. 6 0TO • 82 15
Obb. 6 OTO Regla Tabacchi 1868 Ti.
toli provvisori oro) . . . . . > 1 genn, 1869 500 a

Azioni Tabacco . . . . . . . . .
>

Imprestito Ferriere 5 OTO > 1 luglio 1868 840 a
Obbl. del Tesoro 1849 6 OIÕ p. 1Ô > Id. 480 a
Asioni deBa Banca Naz. Toscana a 1 gegn. 186811000 •
Dette Banca Naz. Regno d'Italia a i luglio 1868 1000 >
Cassa di sconto Toscana in sott. * 250 >
Banca di Credito italiano . . . . > 500i >
Asioni del Credito Mobil. ital. a
Azioni delle SS. FF. Roma 9• • • 500 a
Detteconprelas.pel 5 OIO (Antiche
Centrah Toscane) • • • · · · ·

> 500 a
Obbl. 5 SS. FF. Centr. Toso. > 1 luglio 1868 500 a
Obbl. 5 delle suddette . . . . > 500 a
Obbl. 8 deRe SS. FF. Rom. a 500 »

Azioni e ant. SS. FF. Livor. > 11uglio 1868 420 >
Dette edotto il supplemento) . > 1 genn. 1869 420 a

Ob 3 0 4eße suddette CD a Id. 500 a

Obb deRe 88. FF. Mar. >
.

500 a
Dett o il supplemento) . » 500 >
Azioni 88. FF. Mendionali

. . . > 1 genn. 1869 500 >
Obbl. 8 010 delle dette. . . . . .

> 1 òtt 1868 500 >
Obb. dem, 5.010 in a. oomp. Ai11 > id• 505 a

Dette in serie pleo . . . . . > ig.
Dette m sene non comP• • W 505 »

Imprestito comunale di Napoli in
oro(libera‡9).....,...a 150 >

Detto li¾eraAo • 9 • • • • • • • •
• 500 a

5 010 italiano in piccoli pezzi . . > 11xglio 1868 a
8 0(0 idem

. . . . . . . . » 1 aprûe 1868 a
Imprestito Nazion. piccoli pezzi » a
Nuovo impr. deha città di Firenzo in oro in sott. 250 a
Obbl. fonalarle delMontedei Paschi 5 0¡O . . . 500 a

e 56 92 56 85
78 70 78 75 .78 70

36 80 36 60
82 05 a ,

181 Is 161
443 /, 442 */

1680
1780

200
165

267

57 ij
87

405

Livorno . . . . . 8 Venezia eg. gar. 80 Londra . . . a vistadto. . . . . .
80 Trieste. . . . . . 80 dto 80ato. . . . . 60 dto. . . . . . . 90 gte

. 90 26 42 26 86Roma . . . . . . 80 Vienna . . . . . . 80 Parigli . . . a vista 105 75 105 55Bologna.....80 dio.......90 dio. ......80Ancona . . . . . 80 Aurusta . . . . . 80 ago. , , , , , , goNanok . . . . . . 80 dio. · · · · · ·
90 Lione

. . . . . . soMifano . . . . . . 80 Francoforte . . . 80 ago.
, , , , , , goGenova . . . . . 80 Amsterdala . . .

90 Mars lia 90Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 NapoÃÀ'om.
. . 2f 13 '21 11

se..e.a.... ogo i
PREZZI FATTI

5 0\0 S'I Â '95 - 92 fj, - 90 fine corrente - In¡prest. Naz. 78 80 f. e. - Obbl. 3 010 88. FF. Mer.
16i per contanti.

Il sindaco: A. Mony!&&,
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Citazione per pabbHoe Baado eenzo e Michelangelo Curelo, Vincen. Posteriormente si pubbHeð Is tegg Cortesl eompiscarkordinareedispor- AfflSO di HE0TO 1886510.
in estcuzione del disposto delfarticolo o Inu bo, 6tc ppe Gri ,

de o o rei Du a t istante della solun- Si fa noto che alla pubblica udienza

ii. $$2. opia d aP u a 'pe nA ID an es bb n sa f p er on r e Cehe unaio essen

ri a LO SOiOORÈONOIOgazÎORÎ gOV ERSÈÊVO
Corte d'Anvene gegente in ofensa, nel Sardo fu Viacenzo, vedova di Sarra- stata precedentemente esentata dalla tasadi Padula con essi eitati, danno di Battani Giovanni Silvino eddi23 ottoke sous dimanda a

valla e per essa tiinseppe Leonardo, so pressione pur tuttavolta colpita 2. Dichiarerà reassante le istanze Emilio del fu Celestino residente in
Andrea Surdo fu Vincenzo salainolo, daËa citata e56e del 7 ingho, non medesimo nelle persone di essi citat! Volterra, sulle Istaure delsignorLuig! OSSERVAZIONI

p.gg¡,_ Sieguono i nomi degli altri individni potè pia proseinire la ute. edegli eredt di coloro che sono W¯ Calastrl N. N, rappresentato dal dot- say,che al presente occupano tterrani del Ora il Demanio volendo fare niti• passati oche hanno coënti ad altri i
Vaano 1868 11 giornoTentidue di- sativo per le notine che lo istanta ha mare lo strepltoso gladizio, di eni terreniingiustamente cacapati sensa tor Alessandro Noretri, il tribunale

cesibre in griadass di Montagna· potuto avere, e che restano pure ci- sopra è fattoparola, hä lanecessità d darsi luogo ad altra reassunzione d¡ ordinò la rinnovazione dell'inemato
Ad 1stanta dell'Ainministratione del tasi, anche quando fosseronomi repli- riassumere volontarlamente le Istan- Istanza o novella eitarlone o procedi- col nuovo sbasso del dieci per cantoPubblico Demanio di Basilicata, rag cati, e ciònper evitare ulteriore dife- re, che pendevano neh'interesse del mento; ip tale reassunzione d'istanza sul pressodi stima e alle condizioni scLDIBEGXO N 1.E685

Lifda treŸe a oSÉl or lŠ,si i$$'atŸ:iftSeÌi aÎl Ôde d A Î resse ime u 6
eHo in- e anilo-dei n- ggggi giggggggg ggy giggg gg

Francesco Garin, domiciliato in o ee, AttegrettiMichele, Antinorisi aor Potenza è stato faeoltato con sen- Plescia e Giovanni Smaldonam LNTO ALtenza• Domenico, Allegretti Pietre, Al ano tenza del 23 ottobre corrente anno coningiEmmanuela Plesola e Roceo mero185e186, ed ha destinato VW- *¥
lo Igi Amati, uselere presso 11 Antonio, Buonomo Pasquale, Basta a far uso della citazione r pubblici Luigi Calace, altri coniugi Rosa Ple. dientadel 15 marzo 1869, a ore if ant. g]ORI)gggmbdoœ!eicir ndana e di g y¡nneenzo ec alli, procla ,fo nae n incata e ti gi ed e di S e e e en Il lotte cons kokte nas essa po-

DhLI?ARRINISTRIZIONE CENTRALE E PROTINCIALE DELLO STATONicola Sard Vincenzo Buonomos nomo DomenicoTrecea ,Belle Nicola Surdo e squomo. E ootevola però, resse det Egli ed eredi del signor An" sta in Vol anbbo di San LVIolante ta vedova di Andre fu Pas uale, Benedetto Glov. fu Fran- che dopo la sentenza del 26 settem- drea Sardo rappresentati dalla loro terra, rgo 14-
Bardo madte e tutrice delli di costui

eesco, ellezza Giovanni, Bellezza Pac- bre IBM, e prima che fossa seguita madre e intrico Violante Asselta. sero, segnata col n. 296 e latamente
agli mineri Ercole, Basilio e Osmillo lo, Belle Ferdinando, BellessaD. Vin- la notifica, i naturali di Brindisi per 3. Dichiarerà naUo fauodi a lo descritta gel bando sopraTammentatoSurdo, Tommaso de Donato, Fran- eenzo, Bellezza D. Pasquale, Becee mantenersi nella inginsta occupazione a nomedei Brindigini prodotto stimato al netto di ogni detrazione Diriger¢ le domatiÃ¢ ac¢o spggnale dal relatie0 tagliaoesèsatonio, Leopoldo e Luciano fra- Donato fu Vincenzo, Beece Nicola fu usarono diverse manovre col monaco trocinatorecorrera con Patto in co a dal peritoBartellol L.5,2i0,sarkposta ostale alla .Tipo afia EREDI BOTTAPapquale Belleaza• Vincenzo, Caso Luigi Catalano D. Do- certosino Padre Michele Marfulli, 11 delf8 marzo 1860: gradatamente lo alfinesqto dietro gli sbasst avvenutiDomeniço Montant, menico, Canadeo AnÎoolo, Ciammella quale nel mese di novembre 18 dichiarerà tuammessibile, e subordi L. 10 09nzo Bellezza, Vincenso Bonomo Pasguale, Caniaccio Domenica vedova reeð in Brindisi e venne ali Datamente lo rigetterà nel merito per 273 .

en MariaGiuseppaPlasciae 61ov di Bonomo Pasquale, Carcio Ge do in casa dell'arciprete signor senza tenersi varun conto della un11a Volterra, it gennaio 1869.
altri eeningi Emmanuela fu laureaso, CarbopeDonato, C eo chini. Marinelli asserendosi procura- ed illegale transazione e concessioni Il caneeffiere

.F Rocco Luigi Catsee, coniugl Vincenzo in Domenico, Careio a- tore della Real Certosa, stipulò in fatte dal padre Marinelli. 90 A.Bacroccat.Rosa Plestia e Lorenzo Carci, essi canzo Cantueelo, Cortese Giuse , Brindisi un pubblico istrumento di 4. Spiegando le defEnitive rovvi- ÑÑÛ A' NBAEË
An P I e G vna aÌLu nadÛre it nonzione a 10 nove re di

efarà al z E0TOCS gi pf0Cira. 100 d'assicuraziege matpa ed a quota Ossa contre i danni delllactadio
madra'e tatries della iglia Maria F nr eo D Šn Andr i ino rell e i Tr no

. A n a 11r Mo
,
r r na i

rogato STABILITA IN TORINO
LÿIgia igni proçreata con Giuseppe eenzo, Dores Carolina vedova di Sal- 91, n. 351,grana 80 al ricevitore A tenzadel26 setteinbre 1854,9onte purePagapi, à Nicola e Raffaele Fanelli, vatore GMunno, De Leo Maestro Gae- bate. Con quell'istrumento 11 Padre farà drittoalle domande proposte col cessivo, aln. 2526, isignori Vlaaeaso La Direzione si fa um dovere di annunciare ebe it Consiglio geperale haDomentoo de Donato Giuseppe Mon- tano, D'Amato Nicola fu Domenaco, Marinells, come se fosse stato egli il presente atto a norma deh'art. 190 Vaeearle maggioreear.Giovanni Mon° tenuto seduta nei giorn) 2) e 22 dicesabra!$68.tulua Lui hÇ e essi an- Dores 6erardo e socil, Diana Gerar- padrone assoluto del sativo fece tra del nuovo Codice di proa. 017110. teregale, il primo domielliato a Tor¯ 11medesimo in neste sedate

Luigi Ma
n

O an dO w eal aÏq eta nsa nea a o v f•Ha approvato conti del 18 7. Questi conti prellentano un valoraassicu-
maso de detti eredi Surdo Nicola Gionna, Della Mastro Gerardo, d i Brindisini la estensione di of uello ehe far dovegno I ei, a

9 rato di L. 1,173,377,865 che deve portare ad aq Inosyso di L. 1,it5,tBS 75 anUneenzo i, Domenico Mon- D'Amati Vmeengo Terissilla, D'Amato a tomoli 800 di terreni, concedendoli chiarerg inammessibil ina-
31 ptiobre 66, rogato Gig. Giacomo introllo generale (tra quote, prorenti ordinari e strçordinari) ;seeOdenti ata Andrea fa Vincenzo Sardo, Vlneenzo Ronsoluso, D'Amatt Fran- per colonia p tua con meschina tamente rigetterà le novelhi ande Durando in capo al gignor Benedetto L. 1,357,860 45. lin'aselta generale di L, 1,318,40867 (tra spese 4'am¤;Igistra-

Vincenso Bonomo, Rosangiola Capa D. Leopol Fdippi Nic i Vincenzo, cessi ne cohica, era quello di di- 8. Demetrio sono di esclusiva e libera per una parte vanno in rigerva, e per altra 89 ano gpci; e fanno risu(-Caterina Peyron , Maria Tran! Grioco Nicola Vincenzo, Gentile Vio- mostrare a favore del Brindisioi la proprietàdello istante, non soggetti a ;
* 16 taredi un fondo di riserva aseegdentea L. 1,243,659 69.Voi

,
a a Ma-

eenzo Brignace Gatto D. Pasquale, carità, di esi i venerabili padri Certo" veruna servità, dichiagerà la peren-
11 sottospritto rende notoa tutti gli 2•g ordinato che a principigre él gennalg 1869 piene pa te atencil, le

Bon¾ Anoem Grieconocco fu tusep Grieco9 - sini osseano sempre dato arrefrqgabili done delle domande racehluso pella effetti di legge eba mediante regolare cui polizze furono fatte negianni 1833, $8 , 1843, 1848, 184 (858 e 1863, le
noenzo MontaÌll, dett o r o ico fu o

d B m i a an di preenra del di 13 novem- economie loro devolute sugt! I eassi degli anni 1883, 1864, 18ôß, 1886, 1867.8 lo Vd ra G ee he a con

n a |Ca oc ma p eda d'am n 1 o
ne ot ed ye ha la

r e éd o u
,
ne te

"g." 27" """ 11. AREMIA BL TEsolto DEILA PIt0TIEli DI LUcca
d'Amato aetape Dolce adula Cesare, largizione si estese al condono delle oorpomoraleper la pendenza ell gygggg gg Ayanti il pretoyo di Lucca-città il signor Glaseppedet fu Frangeseo Valen-

Pi i
,

ani la ut i
u hætr I al ed orte i n er e pp o a a

d ok
n lumbo Vincenzo e soolo, Pa ela Vito tre la spedialope della seategzp, ed spiega oh 'epoes dell'anno1854 og, com it re della Ùassa di ri- scriploqe di n. 28200 riguardante il dilei assegpo vitadsicrdi L. 806 40, 6415-Tenente, Prete Giu 8 rrassi De oltre i com usi deeavvocati in a

.

lamageanza i si aggreblie per rmão di sendosi obbligta di tapere sollowate le f)nanze dello Stato da qualunque
pas use pa o art

a a as i reia Èn o i daaraves an 24 a lonÎ
I ene dehin el era $9

dinno che, per tale smarrimento potesse derivara pile medesimy, ha fatto
em no a 0 osep am- nense, Pisa NicolaMaria Viggianese, non avevano nessun dritto al pascolo, vranno BaarsilÊ diminumfonidelle presente giorno, pregatato a 1- falansa per óttenere un nuovo certianato d'inserisione.

barring e esso anche erardo, Palorcia Giuseppe, di Francesom Pa- ed altri prodotti naturali: reddite avvenuta per la ritenzione del dente del trlþunale civile a cor esio-
SI sóttosárlítö goindi rendo consapoyole chianque possa averd interesse

Michels, nesseo e Boeco Tam- lumbo Domenle* di Giuseppe, Prete noyi copcesse pum questi quinto sugli esagil, mig edimento pale di (etta citti la þitaps, rh ehe in vista delladiehlayadamaggrriferits, Terrà rilasciato allapredetta pen-arrino, aRom B
o kpe Lorenzo, Burrazzino Pa ne Rocco, rltti domenicah della Certosa. degli erbagi, e perg estag non cor' nomina di un p od arta nde donaria il rähiesto cerilipato, quan¢o trascorso un mese dal giorno della

Vince atteo, Vincenso Canadeo,
gli e Isa, P

a tra nËÊ, I o knille stisi gli staþill in stit i del pubblicazion det presentgavviso gon af; stafa presentat% A questo officio

cea 1117 gennaio 1869.
ANT F-ILIP AGGI.

LEER 'i: ER t's aë'Wi¾ .Wië°Šld! 13 WRHORMOVLNGLSEB Ug0
rang, Giuseppe Palumbo, done Antonio fu Arcangelo, 'Marsido rest pre a carico del uponastero. negli articoli 326 e 828 del Co di Bott D capsi.canzoM6Heri

4. Rocco per Saponara Mastro Canto, Unitransazione contro la e procedur; civãls,spealica che rà KV¶SO DI CONCOBSO.
Gioragni igrderat tanto pregiudisievole non me à la r esquatoria a tenore delcitati ar- Ag g (2 Tgoyang vaesati nel Collegio CËnvitto Provinciale i posti di espapre e

sne, so rg Tambarrino Michele fu Ëuseppan ¡"g¡ T. Òondannprà i,91tatis
Coli a 7 geqpgio di primo istitutoreo Tià consorg, 4'intitanq inopoortenti olip Talespero app -

aneerir N, 00 Tito Michele fuFranengen Glu• sŠde'2 maggio 1457, r . In Padilla non solö le spese Intero **PP¾ rareall'ens qd all'altragella det4e carght 4 produrge et Oposiglip d1rgttivo
e Be

r esso
n I d Tamburriuo Gefarda fu Giusep- a 3 inglio detto anno, lib foglio gg di prima istansa, me anehe elle in Carlo fratelnAnfossi.fu I,nati diessaistitute le donamentag loro inganze non già t¢rgi dgl giorno.ib ieb-P

onato Damiano, e o , Ta urrino Rocco fu Giu n. 50, grana 20. Questo documento fa gdo di oltre il aampensa 14 Asti, tesidentt il pyhop ip Gang a braio 1849,
essoaneorafinnenso d'AmattTar- Pgpantonio, ambu nRee intimato innanzi la Gran Corte civile gliavvoca e nuo ri- il spegnalo in qtiq¶tagit G4tig si L'onoraritanaossa al to di è di lire 4,3 ontg vitio e P41-

Dom ginse an pt Nicola fineenso fu
di Napoli al patrocinatore det Brin

fone da n
apate revgearopo 11 r speitlig andata ge- loggio notonllegio, eiti ob ligfli tagli a 13 e 18, delig sta-

E
O

e ésa 88HÎ (OBÎO, Truppa Pasqa Tambarrino
transazione- E cop l'atto in copia det | ventura ti een fartoesto gay. Avanticijato

, gettogerl‡tos Taoi quando esso fosse impedito od assánte, ead eseguire tutti gi) Altri nas
llosa S r essi at letto N Pasquale fu Giovanni , Tamburrino 3 marzo 18ô0,detid patrocinatore pro.

Gennaro Ricotti Asti, f I genngq ßU oba sono piùspecialmente indicati dilÎ articoli 16& sino at 178 det regels -
cola Sard Padula,•Marianto- erede dR c Amato V o' dusse appellazione per incidente. A1 a lli a I e so p i ti Caiµ.o VIE¶fI, ROÉSiO ODÎÎ. manaug.us q inomisaso bokmgaa tqratut4 of žaatore.oredessero
nia Potenza, Vincenzo Painmbo, Vin- ŠÎ Blasi. VedŽÛË Laronen An- presente dovendosi spiegara le defli

ove essi estastrassene sowiename n. -
.

di prescrivere pel migligreandameitto delfistituto.
Denso Perrone, Vincenso Marhio, GInd to i Volpe Nicola Chiazzaro, Villano

nitive provvidens l detto derne comunicazione, savegBapo Citazient. 101 Is'enotario tandhso al posto di vien eensore è di Ure 0,eltre il vítto en I-
Verderame,Mastro Gior. d'Emi- GiusÀ pe di Valen n , Valentino Ma-

del monastero teresse
copie in istam el a a eE A riçbiepta del municipiodi Canta- loggionel Convittp,pg up soprassoldodi L. 400. L'ufneiedelmedesimoèpra -

donora P Fd o ietrant a y no a
m

da m ab i d a de 141 e i n j n mens ha eri uk e
N Andres e Luigi Damiano, Giu¯ i e , Vedo a' di Ötia Mi- frutti non percepiti per eEetto della sto comune gi isi, nella porta dyra civile è stato eitato il sjgnor ebedovrà prestarsi ancheasupplira in saan di bisogno agli istitutori od apn
seppi ellools Orlppo, aper est an° cheleDiscalillo, Yedoradi BelleMoisè, convenzione, tanto per la ritensione del municipio, nelig þubblica piazzp, Pietro Bgraani, domicillato in Roma, a altri superiori dell'istituto, ed inoltra impartire l'insegnamento delle scuole
cora Vito e Tineenzo Lucca, Maria Vedova ei Pisani Giuseppe fa Vito, del quinto quanto per i terrent eson' e nellaportadellaemesaparrocehlale. aqmgrire avanti Spretore di Ýoggio elementariehe vien6dato Belt'interno del CoDegio.
Mole,e essa nãeora B genero Vin Valentino DonatoCarlone, Verderame

tati dalpagamento degli est e per Altre due âlmili eopie, anehe colla- Mfrieto dopo 40 glofni dall'ulthno T eoboorrenti al pústo gli4iiasorpgaytagngpresentarato loro domando car-
sp Ni cenzo, ne e re at o r lá eend a al ghmen di seguenti dàquent½

BeUezza, ocoo Basta, e per esso an- Possiden tuttidomicilia in i frutti, i danni ed intergggi garanno condo che ha disposto la Corte oog la to dei Carmelitani doveto per un anno 2/Certiidato medioo 41sana Asica costitosione,
eora Luig Basts, ymeenzo Dantian0 0 CØmüDB'Paduit monast di 10 liquigast per ypg di legalA speelnaa suddetta sentenss'de123 ottobrecor. maturate col 3i gennaio 1868. · 3. Cartiiesto di nasioqalità italigna.
per esso neura liliehe tonio, Pa. tosa di a,rodu s a dp lazione Fmalugentevi è anche la necessità rente anno, eposeggiando le dette aor 4. Atteg§a‡i gdocumegtiAomprpgg gli 4tudi Ltti, le carsche Snora e, -

e Vai o zò Bia e a contro la senten o
a p p prppÊËÌËta i s$ ilitBHillml3'iti.!BIBinilBEO perte a tutti ¡ gervari presteg tiella patiþlica isstay.ipne e segnatanteurs in

a r a 91854, regis ato
a ee no a

one pr la-a nel I V9 Si enssas a a
a to | (me ietjtutorp gel quple si richiedono

neoara
all 2a6 Orile o m o e a n n

i L ; Anrygeelege n egypepialico6eizioni ellp materie pantsjali e lionali, si ri-

entini chele Potenza, e per esso al det ap Bo en abbiasi rapporto. du d4ran eila itte Lamataraal rieca Ititesori di NGLES a pa.¼ÑË•°Ë$ de u a t un en o ao dpeed e i e nyong

esso ancán Nicola Vmeenzo gli llatie aturali d Brindis
ro o tr pa nos i dob inn in NT op; qqaprovent la eip eig d'impafgire ripetizioni neHe materia

G eco, n ton $1 toran$¡n nico a, e spie a e at e per e a
gg i e i namento eldmentare.

Pi e per N
r

e ore era ca a si eTattigUtitridgenmenti dist i p reord e servizi prestati nelfistro-
L Pada ionvann nionio Bene

e va eh en prann di Par i. 8 ta rond in un comia
Per laalteriorinotiale potranno i concorrenti rircigrsi al rettorato del

se de
e 1 e

o le p no a ta
es un pr e pelk.

A.00NTE. St Asy. FIIJPPO BOBßl.
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15. Pil INË1i DI SIENA y I;ßlllIRE 01 Pig CA$TÁGNA10
Pmotan ie I r rospero

i te aci a d abb rig dai suba $$NS Per la rettaasta dell'eane)Iegtgiugg signor dpator Apglo Borrani essendo
der Nigrls, a Rocco Zambella, e per nata in Potessa. 11 monastero fee fitti dei to 4 (44 Jai principa ringstifneáñte la térza condq co-ohligr61er41 questo comune, s'lu -
esso ancora la vedova Carolina d Orsi' rodurre la causa sul ruolo gens- condultori 11 go epto a titolo Pygg

. Vitino I kigàori medlei chiru gon laagiore agli anni 40 che ottas-
Bas de T to

e trasmesso nella cancelleria della
I r s a UgndacoAa golo shea secondA dell'avyiso in data 7 aorrente oggi ha avuto sero nieonsegalmento di detty. con a dirigere entro il termine di no

peresso Iticola Pisani, e RoccoMattia
or P enza oiË mette nel prespotepubbi recla luogo Pestrazions delle 24obblipziont (ql prestito comunale 1864 contratto : ëese dalia' data del presente avyl¡Ñ le logo \stanze e documenti in carta da

«Has Spessacolle, Baverlo Verderame' pe o in PoteËa, doveva di necessità aBinahg nelle egeeusione udicato con la Soeletà Generate di Credito Mobiligre Italiano, e che i numeri mi pHo da centesimi 50 francht di postp ni segretario comunale di Plan Casta-
e per esso Glaseppe Verderame, Sa- oisare li Brindisioi a costituire altro non possano sorgere alt OEt3Coli, fuf0DO i seguenti: gg2ÎO, Pf6Bso il quale trovasi ostem¡ibile il quaderno generale di oneri. Loverlo Plegels, e per essoDomenico An- patrocinatorenella dettasezione. Pub. Coloro che credono di avere interesse 113 3gg 412 597 630 670 929 i179 i tipelidio annuo retaíÏvo odi lire titliane 1,680, senztobbligo di cavaleatura.

P de bircato il nuovo Codice di proced res noe e un oom t i369 ligg 1563 1608 1659 1817 1942 1972 Dalla residenza municipale di Pian Castagnaio.

e e ne r Ni ,
e I d a

a a

nareme, e Demanio darà
Che pbr la ta tas sorr ta a d eche mobi , compreso gg

IJ 18 gennaio 1869.
R.Wadaco: OL. BULGARINI.

cepro Bonomo, e per essoancora Pa- proclama a tenore del dispostp del- Dietro tali diehiararioni e domande, 11 4 ppr 100 di p 'di riseossione e distribuzione a termini dell'artioolo 6
sqpale Bonomo e Vincenzo Lucca' rarticolo 146 del dettoGodlee di prc- e senza itmenomopregiudiziodi ogni del R. decreto 28 6 Igno 1886, n. 3023, e dell'art.42. del regolamento X¢ spe" Esso ossiede il rofumo iù squi-VipcenzaDamiano, e peLe o ang eedura. La Corte con deelstone del altro iri os ragione ho citati per cessivo dicembre, n. 3120, i cuponi vengong,ridotti 4 4. 10 94. , ,

- ÛÑ NÏÌ sito, Îa un'abbon$ante seh uma, co-N A a eLula e, Vitao iseni f> febbraio 1864, autoriezð Is natifica pubblico oclama tutti i so radetti inine che l'imptiodelle eartelle extratte egl'integeµi ooge sopraridotu a mass m scoo mi eletto a samarraa musica alla pelleunvollatato il più
reangelo, ep esso ancora si- bando pubbtico, dis e do te indi de son i t i saranno pagati dati•aprile prossimo a forstadelcontratte 47 oggsto 1864• perfetto,ëeo-pletamente privo d'acido, e paraió inqŒensivo per la pelle.

gaarNicola Surdo, Vito Pisani. in notifie$to a g ri Surdo e Bonomo. orni e propriatoente la mattina (11 Dalla rgsigeu3g municipale 1111 gegnalO 18fÑ• Basta provarlo per cogvincDESi ciMiriBOj800 $4tte laqualità,che ha BB odore
esso ancora Anto a Pisam eD

In esecuzione di detta sentenza, la aedi d clotto nnaio delfentrante R Sindaco persistente,ehe dura lango)gtopo e ehe non saEreoogfronto alogne.

p
n oÅn rsœ nn o tazione npe lamama enŠll en de anCertec un e FRANGEBCO eat. liATTEUCCI. B Segretsrio: N. Bossm.

a
D to on Algaud nue 5, rue R helieu

1 nto to occo Palar- seiere selli, registrato a 3 detto al in Potenza per castitu re altro procu . gggggy y A. Osmi la Cavour 2 F Com2aare,11egno di Flora, via Torna-
e Rocco Tamborrino. NI¢0rl nu o ello o gi r rato a e I st

li u d'ASSICErillOg6 MIBÊta 04 a (80th ASS Ogif0 148551 delFinetailo buoni,

er
,

a r eso hD to eu eema gr m# o ir n t al ta one t Sipre5anogli uratidipagare entro gennaio le loro quote affinp.dì FIRENas - Tipografia EREDI BOTTA.
e e a r

cureio, Vin.' strato il giorno 3, nuglero 226. atto; ed all'effetto la giustizia della poter esserb inden tiin caso d'ineendjo. LA DIBßZIO .


